GLI 




COMMEDIA BRILLANTE IN TRE ATTI 



DI 



>1- MICHEL © DELACOUH 



• • • »' » :»»>•«* • • j 

RIDUZIONE ITALIANA 



DI 

ALARICO LÀMBERTINI 



Socio attore dell’Accademia degli Esperenti Filodrammatici Bolognesi 







Proprietà letteraria 




SALVATORE DE ANGEL1S 

DI FRANCESCO 

Pome Pegno 

pi QUELL’ Amicizia che he Pega 

pFFRE 

}L pRADUTTOì^E 

ALARICO LAMBERTI'NI 



jpOLOGI^A I AGOSTO MDCCCLXYIII 



PERSONAGGI 



Cleopatra, ricamatrice 
EuseMa, figlia di' 

Code vili e, negoziante di sugheri 
Gulistano Bigarei 
Lardèche, suo amico 
Anastasio, domestico 
Un ALBERGATORE 
Un NOTAIO 

Un GUARDIA CAMPESTRE 

Un servo 



« 



Digitized by Google 




ATTO I. 

Una camera semplicemente ammobigliata. Nel fondo, in mezzo, una 
finestra con lunghe cortine. A dritta, seconda quinta, porta, un com- 
mi), presso al quale una toilette. A sinistra, prima quinta, un camino, 
nel quale un fornello. Sul camino un orologio. A sinistra, seconda 
quinta uno scrittoio. Dalla stessa parte porta d’ ingresso. A dritta 
presso la toilette sedie. A sinistra sul davanti un piccolo canapè, a 
dritta un telaio da ricamare, una sedia davanti al telaio. Sulla toilette 
un porta-sigari, e una bugia spenta. Sedie in fondo, cesta da lavoro 
presso al telaio. 

t I 

SCENA I. 

Iiardèche e Bigarei 

(Alf alzarsi del sipario , la scena è vuota. Oscurità com* 
pietà. Laporta a sinistra s' apre piano. Bigarei e Lar- 
dèohe , entrano misteriosamente , avviluppati in grandi 
mantelli e cappelli sugli occhi) 

Big. {a mezza voce ) Nessuno ci ha veduti? 

Lar. Nessuno. 

Big. Chiudi la portai 

Lar. Subito. 

Big t Senza strepito! 

Lar. Ecco fatto. (chiude e ritira la chiave) 

Bri. ( da sè) Sono sonate le otto... essa dovrebbe 
essere uscita, (a Lardèche) Gli zolfanelli? 

Lar. ( esimendoli dalla tasca) Eccoli. 

Bri. Accendi. , 

Lar. Tracb! (il zolfanello prende fuocoi Nello stesso 
momento si sente Cleopatra che canta nella camera a 
diritta) 

Big. Per bacco , non è ancora uscita ! ( soffia sullo 
zolfanello) 

Lar. (che riceve il fumo , tossisce) Aehm! Ehm!,.. 

Big. Vuoi tu tacere? ... (traendolo seco) Presto.... 
dietro questa cortina, (si nascondono) 
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SCENA II. 

Cleopatra, uscendo dalla diritta , Lardèche e Bigarei 

nascosti 

. f 

Cle. ( abbigliata per uscire , tiene fra le mani una 
bugia accesa e una lettera aperta) Vediamo un po’ a 
qual’ora ha detto che incomincia, (leggendo) — « Mio 
piccolo folletto, t’invio un biglietto per V Ambigli:.. Si 
recita un dramma in 43 quadri... So che la mia Cle- 
Cle, desidera ciò come un fanciullo i confetti ». (trala- 
sciando) Oh sì; il dramma, le emozioni... Sono i con- 
fetti d’ un cuor sensibile. ( leggendo ) « Io t’aspetterò 
avanti il teatro fumando un tre-soldi. Se mai tu arrivi 
prima di me, compera un giornale, oppure una pasta 
da un soldo! Voglio chela mia Dea provi tutti i piaceri 
della vita 1». Com’ è gentile il mio Gulistano. « Si co- 
mincia alle otto», (vivamente guardando l’ orologio) 
Sono le otto e cinque !... Se tardo ancora, non arrivo 
al principio!.. Corriamo dunque, e buona notte a chi 
resta. ( esce dalla sinistra , portando seco il lume', e 

chiudendo l'uscio. Il teatro ritorna buio) 

' • • ' ' • • • 

SCENA III. 

V • * • # ; 4 \ r •«' , 

Lardèche e Bigarei 



Big. Finalmente è partita! Eccoci padroni del cam- 
po. (va ad origliare alla porta) Fu gge come il vento! 
Accendi! . M. 

Lar. ( accendendo il zolfanello) Dimmi dunque, chi 
è quella donna?... 

Big. È una che va all 'Ambigui Accendi dico! (Lar- 
dèche accende la bugia sul camino) , ' 

Lari. Lo sapevi? 

Big. Lardèche , io ti ho pagato un pranzo presso 
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Grossatesta . . . alla esplicita condizione ; che tu mi 

SSS ed anima -’ dalle 0tt0 alle dieci di 

senza il caffè e ' U!0 - V : P* r 4 *»»*«. 

Lar. É giusto ! 

Big. Ora leviamoci i mantelli. 

AhiamÓcnfrSe" ** f° nd °> 

Lar . ( eseguendo ) Presente ! 

Big. E frughiamo nei mobili ! 

Lar. Come! Frugar mobili 

Big. Già, cassette, commò, armadii 

(spaventato) Disgraziato! Hai tu'forse abbrac- 
ciata la professione di Chiavone? Ma io non Y ho an 
cora abbracciata, e me ne vado ! 

Big. Poltrone che sei ! 

Oh^dd E io“me noTOb' (abbassmdo le 

Big. ( ritenendolo ) Ma, imbecille che sei, come mai 
puoi tu credere che io, Gulistano Bigarei , domicilia-' 
to a Parigi Via de Rivoli N.° 1 15, terzo piano, porta a 
j! [?!?;:• veTÌ S a la sera , in una casa abitata , in via 
dell Albero secco N.° 19 secondo piano , porta a sini- 
stra.... onde incorrere nelle pene citate dall’articolo 
405.... quando fra due ore/ firmo il mio contratto via 
di Sebastopoli 120, primo piano, porta di faccia! Ri- 
mettiti, pusillanime, rimettiti e rialza le tue maniche! 

Lar (assicurato) Alla buon’ora !.... Ma che venia- 
mo a far qui? Presso chi siamo noi?.... 

Big. Presso chi siamo noi ?.... Presso Cleopatra. 
Lar. Ah! Cleopatra ! 

Big. Non ti confondere, non è quella ! Non ti dirò 
per quale combinazione io sia divenuto il Marcanto- 
nio di questa giovane ricamatrice. 

Lar. Marcantonio? 

Big. Già, se essa si chiama Cleopatra ! 
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Lar. Ahi Ah ! È giusto, (da sè) Ma che cosa ? 

Big. Ti basti adunque sapere che il giorno stesso 
in cui ci manifestavamo il nostro amore presso l’al- 
bergatore di Mercurio, già, perchè gli amori si mani- 
festano sempre dagli albergatori , diceva dunque che 
in mezzo ai nostri giuramenti, io>macchinava già una 
rottura.... .> 

Lar. Orrore! 

Big. E questo sogno, o Uardèche... dura da quattro 
anni! * 

Lar. Quattro anni? 

Gul. Uno dei quali bisestile! 

Lar. Eri molto attaccato dunque? 

Big. Come il ca*ne alla catena Io V amava come 

una gallina il suo pulcino , come la cazzeruola ama 
ciò che contiene! 

Lar. Ebbene, perchè lasci dunque la cazzeruola? 
Big. Se tu conoscessi Cleopatra. . . . Un’ angelica 
fisonomia ma tenaoe , sai, oh , tenace® gelosa co- 

me un tigre del Bengala ! 

Lar. È forse Spagnuola? 

Gul . Già, Spagnuola di Francia... Da cinque setti- 
mane , cercava un mezzo onesto per romperla con 
lei. Tutte le mattine , arrivo qui deciso di far ciò. . . 

comincio... ma la lingua s’incaglia le mie idee si 

intorbidiscono 

Lar. -Già, t’incanti avanti ad essa e. . . 

Big. Ed è così che di giorno in giorno , sono arri- 
vato sino ad oggi , sino all’ ora della firma del mio 
contratto. 

Lar. Ciò è grave ! 

Big . Tu vedi ch’io non posso rinculare. . . Felice- 
mente questa mattinami è venuta un’idea gigantesca. 
Lar. E quale? 

Big. Una ispirazione. . . . Eccoci presso di lei.- io 
V ho mandata via d\Y Ambigli. Si tratta di cercare nei 
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cassetti prima le mie lettere, quindi qualche prova di 
tradimento- 

Lar. Come? Tu credi?... 

Big. Ohi dopo quattro anni d’ una felicità senza 
macchie ! lo le prendo, e parto per romperla addirit- 
tura : «Senza spiegazioni! Addio madama , siate feli- 
ce! » e corro a firmare il mio contratto con la piccola 
Codevule!... . , r 

■i-or. ( ridendo ) Ah 1 Ah! Ah! Tu sei un.... un coso 
grande insomma. Io non avrei mai trovato!.... 

Big. Per bacco sei di stucco ! Vediamo, non abbia- 
mo tempo da perdere... cerchiamo... frughiamo 1 
( s’accosta al commò) 

Lar. laudando allo scrittoio ) Va bene! Come sono 
svelti a Parigi !... {durante ciò che segue, tirano i cas- 
setti, e ne estraggono gli oggetti che nominano ) Della 
cioccolata! ■ 

Big. (al commò ) Dei fazzoletti ! 

Lar. Maniche involto.. . 

Big. {vivamente) Di lettere? 
lar. No, rosa. 

Big. Cerca, cerca! ( sulla toilette)\]n porta-sigari!... 
Oh ! è il mio che ho dimenticato ieri, [lo intacca) 

Lar. { gridando ) Oh ! 

Big. Che! 

Lar. ( trovando un pacco di lettere) Lettere ! 

Big. Dà qui. [prendendole) Bravo ! sono le mie! (le 
mette in tasca) Bisogna confiscarle ! 

Lar. Ahi Un medaglione... con capelli 1 
Big , Biondi ? 
lar. Castagni... 

Big. ( prendendolo e ponendolo in tasca) È mio ! 
lar. Un ritratto. 

Big. (c. s.j II mio... un regalo pel suo giorno ono- 
mastico... 3 franchi e 50... 

Lar. ( lasciando di cercare ) Ora credo che 
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’ Big . Cerca ancora! 

Lar. ( portando un biglietto) Ecco ciò che cerchi t 

Big. Che?... 

Lar. Una risposta a un principe Pepinskoff ! 

Big t ( prendendo e leggendo ) Un principe in koff 
«Principe! Voi mi scrivete che mi amate» Bravo! 

Lar. Noi la teniamo! 

Big. ( continuando ) « Ma io non ho che un cuore... 

e da quattro anni 1’ ho dato a un altro Tenetevi 

i vostri rubli , e i vostri servi , ne ho uno che vale 
quanto i vostri. È il mio piccolo Gulisluno!... . » 

Lar. Quanto ti ama! 

Big. Ciò è ben poco piacevole! In Parigi forse 

non vi ha che una donna onesta e fedele , ed io son 
caduta su quella ! 

Lar. Cerchiamo ancora! ( passa a dritta) 

Big. {stizzito) Cerchiamo, presto, {impaurito) Zitto! 

Lar. Che? 

Big. ( ascoltando ) Qualcuno sale le scale. 

Lar. {c. s.) S’ introduce una chiave nella serratura. 

Big. {spingendolo a dritta , come preso da un'idea ) 
Entra là! 

Lar. Perchè fare? ( confuso ) 

Big. E quando ne escirai, bada che noi non ci co- 
nosciamo. 

Lar . Mah! . . ... (c. s.) 

Big. {spingendolo) Entra dunque. 

Lar. ( c . s .) Non capisco! 

Big. {spingendolo sempre) Non fa nulla! {Lardècke 
entra) 

SCENA IV. 

Cleopatra e Bigarei 

(Laporta a sinistra s'apre, Cleopatra entra. Chiude la porta, 

e mette in tasca la chiave. Ha in inano un cerino acceso ) 

Big. Eccola ! (da sè) 

Cle. {entrando , e poggiando sul camino- il cerino ) 
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Ah , il vile, l’asino.. .(vedendo Bigarei) Come? Voi qui? 

Big. Sì, sono io.... " - .• r*.K .* 

Clc. i con un dolce rimprovero) Gul-Gul , tu mi hai 
latto aspettare; ciò non è ben fatto. 

Big. (; interdetto ) Io t’ aveva detto d’ aspettarmi al 
tuo posto. 

Cle. Nei mio p ( vedendo il disordine della ca- 

mera j| Ma che disordine.... i miei cassetti rovesciati... 
Che significa quest’imbroglio nella mia camera? (si 
sveste e mette capello e sciallo vicino al canape ) 

Big. (da sè) Ecco un incaglio! (forte) E ben sempli- 
ce , e non cercherò scuse. 

Cle. Che c’è? 

Big. C’è, signorina, ch’io sono geloso. 

Cle. Tu, di me? (ridendo) 

Big. fio piccoli serpenti che mi rodono il cuore. 

Cle. Ah, mio Dio ! E perchè ciò? 

Big. Cleopatra, voi m’ingannate. 

Cle. (sorpresa) Ma che dici ? 

Big. Una lettera anonima m’ha istruito di ciò. 

Cle. Una lettera? 

Big. So che ógni sera.... mentre io sono tranquil- 
lamente a far una bazzica alle Tre Coccarde , voi ri- 
cevete un giovinotto. 

Cle. Ah ! Ed è perciò? 

Big. Mi si danno i connotati... occhi gialli...- naso 
e bocca analoghi... E ciò che tu’ ha mosso a presen- 
tarvi questa sera un biglietto per Y Ambigli . . . . che 
nella vostra assenza sono venuto a fare una perquisi- 
zione..,. 

Cle. Ebbene che avete trovato? 

Big. Nulla ancora,... ma 

Cle. Vedete.... Voi siete assurdo! (va al commò ) 

Big. (vivamente fingendo udire rumore) Ah ! 

Cle. (torna avanti) Che? 

Big. (indicando a dritta)?>\ cammina da questo lato. 
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Cle. Le orecchie v’ingannano. 

Big. Madama, c’è qualcuno in quella camera. 

Cle . Voi m’annoiate !... Ecco, andate a vedere e la- 
sciatemi tranquilla, (apre la porta e grida) Ah, un uo- 
mo! [rinculando) V 

Big. [correndo alla porta) Ne era certo! Sfacen- 

do uscire Lardèche) Uscite, signore , uscite se non siete 
un vile. r 

SCENA V. 

Lardèche e detti 

Lar. ( stordito ) Buon giorno, madama, (poggia cap- 
pello e paletot su d'una sedia) 

Big. [a Cleopatra) Negherete voi ancora? 

Cle. Ma io non conosco il signore il signore è 

un ladro, e vo’ a farlo arrestare.... 

Lar. (da sè ) Oh , Dio ! 

Big. ( trattenendola ) È inutile, madama; la cosa è 
chiara.... naso giallo, occhi analoghi... Il signore è il 
vostro amante. 

Lar, Come?.... Usuo.... 

Big. (piano) Taci, dunque. 

Cle. Bigarei, ti giuro.... 

Big. (allentandola) Basta..... voi avete spezzato il 

mio cuore Addio, madama; siate felice. 

Cle. (implorando) Gulistano! ( a Lardèche.) Ma dite 
dunque qualche cosa voi? Mi fate la marmotta. 

Lar. (imbrogliato) Io? „ 

Big. (inter ompendolo) Ve lo proibisco. . . voi non 
siete che un seduttore, un vile, e mi renderete ragione. 

Cle. Un duello l 

Lard. (spaventato) Ma ciò... 

Big. Il vostro nome, o signore ? 

. Lar. Il mio nome?.... .. 
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Big. ( accostandogli ) Saprò ben io farmelo dire! 
Tieni. ( gli dà uno schiaffo) 

Lar. (passando a sinistra ) Oh ! ( da sè ) Va troppo 
avanti mi pare. 

Cle . (interponendosi) Signori ! 

Big. Il vostro nome, o ricomincio!,... 

Lar. Ah , no! Eccolo, eccolo, (gli dà una carta di 
visita) • ■ 

Cle. (impadronendosene) Giammai ! 

Big. Usciamo, signore. 

Lar. Usciamo. ( da sè ) Come sono svelti a Parigi. 
{forte) Usciamo*; ~ \ 

Cle. (che ha letto, incrocicchiando le bracciata alla 
porta, e cangiando tuono, a Bigarei) E quando la fW, , 
nirete questa farsa? \. :• 

Lar. (c. s.) Usciamo I » • 1 ■:>' ’• ■ • • 'V 

Cle. Un momento! ( gli mostra la carta) « Lardè- 
che »! Ma è un vostro amico. 

Big. Io non lo conosco..;. . 

Lar. Nemraen io. 



Cle. [a Lardèche) Hai tu finito, piccolo mostro? 

Lar. (da sè) Mostro! ( passa al fondo) 

Cle. [a Bigarei) Voi avete dimenticato che ieri stesso 
m’avete a lungo parlato di questo imbecille?... 

Lar. Come? * . 

Cle . [continuando) Quando mi avete lasciata per 
andare a prenderlo alla strada di ferro di Strasburgo. 

Big. (dà sè) E finita, (và al fondo) 

Cle. (seguendolo) Ah , voi inventavate una quere- 
la.... coll’ aiuto di questo prodotto della campagna? 

Big. (imbarazzato) Cioè?:... 

Lar. Permettete? 

Cle. Basta, bel vagheggino, prendete il vostro cap- 
pello. (Lardèche passa imamente a dritta , e riprende 
il suo cappello e mantello) E marche!! 

Big. Va bene..,, marche! (per partire) 
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Cle. ( arrestandolo ) Voi no, abbiamo a parlare. 

Big. {da sè) Diavolo! ( a Lardècke ) Cerca un fiacre; 
fra 5 minuti vengo. •> 

Cle. (a Lardèche) Ebbene, andate, si o no?... 

Lar. {passando in mezzo e salutando) Madama, cre- 
dete che 

Cle. Via subito... altrimenti... {minacciandolo) 

Lar. No, no... non v'incomodate, (da sè) Com’è ri- 
soluta! {via) 

SCENA VI. 

' • . * . i • 

rr Bigarei e Cleopatra 

. Big. {da sè guardando V orologio) Le nove e tre 
quarti . 

» Cle. Bigarei! Tu vuoi lasciarmi I 
Big. (da sè) Finiamola ! , 

Cle. Dimmelo francamente... vai meglio, sai. 

Big. Ebbene... poiché bisogna confessartelo .... 

mi servirò forse di un espressione volgare 

Cle. È vero? , • • 

Big. {con isforzo) È vero! 

Cle. ( cade piangendo sul canapè) 

Big. {da sè con emozione mista a noia) Va bene ... 
le catarratte del Niagara. 

Cle . {gemendo ) Un uomo cui ho sacrificato i miei 
più begli anni. 

Big. {da sè) Dai 24 ai 28. 

Cle. Per cui ho ricusato un boiardo e dei servi. 
Big. {cercando calmarla) Vediamo, mia piccola Cle- 
Cle.... bisogna farsi una ragione! {sedendole vicino) 
Tutto finisce nel mondo... L’ amore che dura sempre 
non si trova che nelle poesie.... per la comodità del 
verso..., è nei romanzi per tirarli più in lungo, ma in 
natura tutto finisce. 

Cle. {voltandosi verso lui con un grido) Ah , ma al- 
lora tu ne ami un’altra ! 
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Big. ( sorpreso si alza) Non ho già detto.... 

Cle. ( esaltandosi , si alza e passa a diritta) Un’al- 
tra... una rivale!! Oh! ? j, <•* 

Big. (da sè) La tigre si scuote! 

Cle. E si figurano , che io mi lasci giuocare alla 
buona da una.... non so chi sia. ... ma so che è un 
cuore che ini appartiene, sul quale ho dei diritti! 

Big. Oh, questo poi! 

Cle. Vedremo, oh, se la vedremo ! ! Il suo nome, il 
suo indirizzo? Voglio andare da lei.... farò uno scan- 
dalo... la graffierò se fa bisogno... (con furare) Il suo 
nome Bigarei, il suo nome?? 

Big. Perpetua Pantàsilen, saltacorda. 

Cle. Tu mentii... Ah! Guìistano, tu non mi conosci. 

Big. So che sei Cleopatra ! 

Cle. Non sai ch’io mi sia. ... 

Big. Tu sei..., tu sei..., 

Cle. Io sono una donna che non vuole essere me- 
nata pel naso. 

Big. Quale espressione! ' . 

Cle. Un po’ biricchina... ma che ti dipinge perfet- 
tamente. 

Big. Noi la chiamiamo con altro nome. 

Cle. (minacciando) Guìistano!! 

Big. Basta, madama... (guardando l'orologio) L’ora 
è tarda l 

Cle. ( cangiando tuono e supplicandolo) Guìistano... 
(da sè) In fatti non saprei nulla colla violenza 1 (forte) 
Mio Guì-Gul, ma tu non vedi che uccidi le mie più 
dolci illusioni.... tu non vedi dunaue che mi trafiggi 
il cuore. ( gli getta le braccia al collo) 

Big. Via, tu esageri!.... : 

Cle. (con amore ) Dirmi che tutto è finito.. .che non 

ti vedrò più che un altra donna!. . Oh! (dopo 

pausa ) Sì, perchè era per ammogliarti, non è vero ? 

Big. (da sè) Che dice? 
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Cle. Io mi rassegnerò già, perchè infine tu sei gio- 
vane, beilo!.... 

Big. Olii 

de. Oh , sì tu sei bello. . . sei ricco. . . ed è naturale 
che tu pensi al tuo avvenire. 

Big. Da vero? Con l’ammogliarmi... 
de. (dolce) Ma ciò mi costerebbe molto, nfia infi* 
ne io mi rassegnerei.,., dicendo : io non ho il diritto 
di oppormi alla sua felicità, io... io l’amo troppo, ma 
se è di necessità, fìat : trangugiamo sino all’ultima stil- 
la l’amaro calice della vita, almeno ei serberà dolce 
rimembranza della sua Glè-Clè, e il dì dei morti spar- 
gerà un fiore sulla sua tomba, e la mia ombra si ag- 
girerà leggera sulla sua testa, e godrò della sua gioia, 
e vivrò della sua vita. 

Big. Alla buon’ ora dunque ! E poiché tu sei ragio- 
nevole, io ti dirò la verità... io mi ammoglio... . 
de. Ah ! (piange col fazzoletto agli occhi) 

Big, Via, non piangere. 

Cle. (fingendo rassegnarsi, ed asciugandosi gli oc- 
chi) No, no, è finito. 

Big, [da sè) Non c’ è male, la prende bene. 

Cle. ( con sforzo) E... quando ti ammogli tu? Presto? 
Big. Sì. 

Cie. Fra..; un mese? u - ‘A 

Big. Prima... Il matrimonio è stato ri tardato,.. per- 
chè si aspettava mia sorella, madama di Champignol... 
di Nantes... Ma siccome ha scritto questa mattina, che 
non può venire!... ■ 

-Cle. Non verrà ? 

Big. A causa dèi suo piccolo fanciullo , che ha il 
vaiuolo... Allora, il suocero ha deciso che ciò si fareb- 
be lunedì venturo. 

Cle. Fra quattro giorni ? 

Big. Il contratto si firma stassera alle 10. 

Cle. È perciò che ti sei fatto pettinare? 
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Big. Sì. . . ( guarda l' orologio) Sono le dieci meno 
cinque minuti. 

Cle, (sospirando) Ah! r ; __ 

Big. Tu vedi che bisogna assolutamente... Addio... 
Tu hai deciso... Il mio contento crédi che noi dimen- 
ticherò giammai. 

Cle. Oli, non te ne andare sì presto... 

Big. Ma... 

Cle. (tirandolo alla dritta) Siedi per due minuti al- 
meno. ( Bigarei esita ) Cosa sono infine due minuti in 
confronto d’un amore eterno? 

Big. Ebbene, sia... due minuti soli però... 
de. ( sedendo al telaio , e facendoselo seder vicino) 
E io lavorerò ... qui.... presso a te ( piangendo ) come 
altra volta... ( lavora ) 

Big. (commosso ) Non ne parliamo più. ( per cambiar 
discorso ) Sai che è bello ciò che lavori?.., 

Cle. È un petto da camicia. Se tu volessi permet- 
termi d 'offrirtelo. .. 

Big. Oli , sei troppo buona ! (guarda l'orologio) Le 
10 meno 3. 

Bar. (di dentro ) Gulistano, Gulistano !... 

Big. (alzandosi a metà) È Lardèchel 
Lar. ( c . s.) Il fiacre è abbasso. 

Big. Vengo. 

Cle. Viene, (a Bi arei) Un solo minuto... l’ultimo ! 
Big. (mettendosi di nuovo a sedere) Sì, poiché sei 
stata tanto buona . (tiene in mano l'orologio) 

Cle. Io non ho più che una speranza. .. ed è. di sa- 
perti, febee... ° 

Big. Ti prometto di esserlo per farti piacere... 

Cle. E dimmi... è bella? «i..> 

Big. Oh! Se è bella ! ’ > • 

Cle. Bionda o bruna? (lavorando senza mirarlo ). 

, K Big. Castagna. . . una piccola castagna. ( simette i 
guanti) 
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Cle. E... ha un bel nome ? 

Big. Franchi 100,000 di dote. . A 
Cle. Ho chiesto : se ha un bel nome ? \ 

Big. Eusebia! 

- 1 • Chi Eusebia.. . , ; . * j 

Big. f guardando l'orologio) Codeville.,. unica ! 

Cle. Orfana ? 

Big. No... ha un papà... E anzi mi griderà... 
i Cle. { vedendo che vuol alzarsi lo fa sedere) Che fa? 

* Big. Una volta vendeva turaccioli... Ora... 

Cle. Commercio onorevole... E voi abiterete senza 
dubbio COn lui?... i . 

Big. No, egli mi cede la metà dell’ appartamento... 
cinque finestre sulla via di Sebastopoli... vicino alla 
via degli orsi la casa che fa fine... 

Cle. Ho capito, c’ è un cattò? 

Big. Precisamente... a n.° 120... . , . ... ,>>, 

Cle. La vedo da qui ! 

Big. ( alzandosi e facendole vedere l' orologio) Le 
dieci! Me ne vo’! Addio ! Abbracciami ! (f abbraccia) 
E parto. 

Cle. Perchè?... Ecco per esempio, una stupidaggine, 
è*- Big. ( interdetto ) Che?... 

Cle. Ora che tu mi hai detto il suo nome, la sua 
■ casa, il suo numero! {corre e leva la chiave dall'uscio) 
Big. {da sé) Sono burlato ! 

Cle. Te lo darò io il contratto di matrimonio! Te lo 
darò io un mercante, e una castagna. 

Big. Madama, la chiave? 

Cle. Non uscirai.,. , 

Big. Aprimi quella porta... 

Cle. Non uscirai, non ti sposerai, [getta la chiavedal 
la finestra) 

Lar. [di dentro) Ahi ! Ahi ! 

Big. Che fai dunque? 

Cle. Ho gettato la chiave dalla finestra!... 
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Big. ( pietrificato ) Ma sapete voi che questa è un’in- 
famia !... Un sequestro ?... 

Cle. Non me ne importa un... fico! (va al camino ) 
Big. ( desolandosi ) E tutti ini aspettano!. ..Mio. suo- 
cero... ]a mia fidanzata..; il notaio, e tutta la società!! 
Clie fare ?? . 

Cle. ( che ha preso il fornello dal camino, lo mette 
in mezzo alla scena) Tu non vuoi essere mio, non sa- 
rai nemmeno di un’ altra! [soffia per accendere il car- 
bone) V < M 

■!.i Big t Che fai? •» 

Cle. Accendo le faci del nostro imeneo. ( soffia ) r* 
Big. Un suicidio ? 1 '* 

Cle. Già, duplicato'; separati quaggiù, riuniti lassù. 
Big. Lassù... lassù . . m’oppongo, e apro la finestra. 
(va per aprirla , ma Cleopatra lo impedisce ) j 

Cle. Gulistano, non ricusarmi quest’ultima prova di 
amore ! •» 

Big. Grazie tante; ma ho bisogno d’aria 1 
Cle. ( con un prò fondo sospiro) Ahi Egli ha paura 
di morire con chi l’ama, (cade sul canapè) 

Big. (senza ascoltarla) Chi sa che cosa diranno ! 
Cle. ( con voce spenta) Sei contento? Muoio solai 
Big. (da sé) Oh , ti conosco, io 1 
Cle. (aprendo un ocòfiio da^sè) Mi lascia morire il 
turco, nuovo cuor di ferro! ) -V . 

Big. (da sè) Ma adesso che. ci penso... la chiave che 
ha lanciata ò la mia! Deve averne un’altra nella sac- 
coccia. (avvicinandosi a lei e facendo' vista di soccor- 
rerla le tasta le tasche ) Cleo... mia piccola Cleo,. . ve- 
diamo, noti tifar male... (da sè) In questa non c’è. 
o J o Cle. (sospirando) Ah fu r. !s ab 

Big. (tastando l'altra tasca) Io t’amo ancora, sai; 
t’amo sempre, ma non star male te ne prego, (da sè) 
La chiave è là. (forte) Mia piccola Cle-Cle... 

Cle. ( languente ) Che cerchi ? 
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Big. La tua chiave per chiamare un medico. 

Cle. ( mette la mano in tasca ) No! ( da se) Vuol an 
darsene! (/òr/e, animandosi) La tua voce mi basta, 1 
tue parole mi hanno guarita ! E come nulla foss 

stello ^ t m *> • > I • 

' Big. (da sè) Addio fichi ! • , r - r ' 

Cle. Ah ! parla, parla ancora ! 

Big. (fingendo) Tu mi hai vinto... è finito, rinunci 
al mio matrimonio, non tilascerò più... mai più... 
Cle. Davvero ? 

Big . Te lo giuro ! Sarei un mostro a sognare anc( 
ra di separarmi da una dolina che m’ ama... come t 
mi ami... {resta in ginocchio ) 

Cle. (passandogli una mano nei capelli) Oh , sì mi 
Gul-Gul... t’amo, t’amo. ' ' 

Big. (da sè) Mi liscia ! 

Cle. Ascolta: se tuTo vuoi, laseeremo Parigi... ar 
dremo a vivere nelle montagne... 

Big. Sì, In Svizzera, o nella Savoja... 

Cle. No, in Àuvergne. - • • * ■ i 

Big. Già; ù più poetico. 

Cle. Acquisteremo un calesse. 

Big. Con dei picòoli montoni. 

Cle . Io avrò una cagnolina. 

Lar. (dalla strada) Gulistano! 

Cle. Andate al diavolo. -• ; > • • • , » 

Big. Va al diavoli! (a Cleopatra) È convenuto, pa 
tiamò domattina, [alzandosi) Vo’ a fare i bauli. 

Cle. ( pregandolo s'alza) Non uscire ! 

'Big. Come, tu' diffidi ? • : c > ^ 

eie. [abbracciandolo) No, ma non uscire! - 
Big. (fingendo d' esser offeso dal suo dubbio) Tud 
biti di mè?... Ebbene, voglio provarti eh’ io sono si 
cero... Dammi dell’ inchiostro. Scrivo sotto i tuoio 
chi al suocero una lettera di! rottuì*a... e al rnomen 
la metto alla posta..! (muore per uscire) 

• .• -<« .... ».«ii ■ ,. f . . n . .. 

• •••• ' »*lf •■•1!:! •“; l.xy.X* . /.i £ . 

^ i*i . . t ' 
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Cle. ( serrandolo con le bracciaJVer il nostro amore, 
non uscire! n 
- Big. Tu diffidi ancora., io resto. 

Cle. ( con grido ) Egli .mi ama !? 

Big. Io resto... per farvi arrossire... passerò la not- 
te su questo canapè... 

Cle. Oh , grazie, grazie, mio Gul-Gul ! 

Big./E tardi , io sono stanco ... ho sonno ... Brrr ! 
Qui certo non fa caldo. 

Cle t Lo credo bene . . . Imi rotto i vetri, (gli stende 
sui piedi il mantello] Tieni, il tuo mantello... sui tuoi 
piedi... Va meglio così? 

Big. No, ho ancora freddo... 

Cle . ( prendendo lo sciallo ) Il mio scialìo.. così 

Big. Brrrrrr!... 

Cle. Non ti riscaldi ancora?. . . Aspetta , il tappeto 
(va arrenderlo) , - , , ’ 

; Big. [da se) Pagherei ben 15 franchi per vedere il 
viso di chi m’aspetta al contratto. 

Cle t ( stendendogli sopra il tappeto ) Là! Chi non 
avrebbe caldo adesso. 1 . 

Big. Brrrrrr , 

Cle. Ancóra ? , , ' • v • 

Big. Ho ancora freddo... l’emozione, il rimorso, cre- 
do dover tenere la febbre!... 

Cje- Mio Dio! Povero Gul-Gul!... Vuoi il thè? 

Big. Noi., brrr. .. il piumino... ; . 

.y xGfa , c- ... 

Big. Il piumino... 

C/e. È nella mia camera.. . ( dasè ) Già, ho la chiave 
in tasca, (forte) Vo’ a cercarlo 

Big» Brrr... brfr... ! * ' ’ ' 

Cle. Sopratutto, non scoprirti, (esce) 

O! . . - I ; 
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SCENA VII. 

Bigarei solò, indi Lardèche 

Big. (guardando quando esce-, e corre alla finestre 
adesso, invoco 1 ana per me! (fa nodi con la cortina 
o una scala di corda, e vò a segnare il mio contrat 
to, via Sebastopoli. 

Lar. (entra) Ebbene, non vieni? E mezzanotte. 
'd' ( andando a lui ) Lardèche?! Avevi una chiave 
Lar. Eli! I/ho avuta sul naso!. . . ‘ - • 

Big. Quale colpo divino? (mettendolo nel canape 
Presto, mettiti qui. ' • . . 

Lar. (stupefatto) k letto? 

LHg. i (mettendogli addosso molta roba) Non hai hi 
sogno di comprendere... non muoverti, non dir nul 
*a, ta n morto, ((ugge) ■ “» . 

SCENA Vili. . ... ’ 

Lardèche, indi Cleopatra 
Bar, (sbalordito) Fa il morto... io soffoco., io. 
Cle. (nella camera) Non t’ imnazientaré , ecoom 
(entra dalla dritta) 

Lar. Oh ! caccia sotto) 

Cle . (porta un gran piumino) Ti porto ancora un 

• \ t / /- a ^ ac< l ua calda per i piedi... Come, dònne ( 
già! (gli mette sopra il piumino) 

Ldr. t sbuffando) Oh ! 

Cle. Là!.,.. , 

Lar. Oh ! Questo è troppo! (si alza gettando luti 
m ana) L :! v 

Cle. Come ? ! Non è lui ? ? Lardèche! Cali dà un 
schiaffo ) i - • 

Lar. Come le pesan le mani ! (fugge a sinistra) 
Cle. Oli ! Vendetta , vendetta 1! . . (gli qelta dietro 
cuscini, e cade sul canapè ) 

•; ' l 1*. 

FINE DELI/ ATTO PRIMO 
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ATTO II. 

Una camera in casa di Codeville. Torta in fondo, altra a dritta. 
Nel mezzo tavola coperta da un tappeto, su di essa, due candelabri , 
carte, e' campanello. Nel fondo a dritta, un piccolo sofà vicino al mu- 
ro. A sinistra un tavolino su cui una cesta da lavoro, e un terzo can- 
delabro. Sedie. , 

. ‘ ; . , - i ,v •> ; 

SCENA I. 

* s - - li 

Codeville, Eusebia, c notaio, alcuni invitaci; 
servo in fondo 

( AlValzarsi del sipario tutti seduti in mezz i circolo at- 
torno alla tavola, il notaio è dietro la tavola. Quindi a 
dritta Eusebia, poi Codeville: a sinistra una sedia vuo- 
ta. Tutti dormono , e russano in diversi tuoni.. ì] giorno. 

1 lumi consumati per tre quarti, sono ancora accesi. Suonano 
le sette. Scena muta ) 

SCENA 11. 

i' Anastasio e detti ■ ' 

Ana. ( entrando vivamente dal fondo , è pallido e 
correda Codeville) Signore!... Signor Codeville 
( Codeville russa) Guarda Dorme. . . ( esaminandoli 

tutti) E madamigella Eusebia pure ; anche il notaio 
co’ suoi occhiali da civetta, [il Notaio russa m modo 
strano) Questo" già noti la cede a nessuno per russa- 
re. Ahi Ora comprendo, sono caduti dal sonno aspet- 
tando il futuro. v {toma a Codeville) Signore!.. 

Cod. {dormendo) Infame,., canaglia !... 

Ana. Canaglia ! Ah 1 Sogna suo genero! Signori! 
[tutti russano) Ma è giorno avanzato... e bisogna che 
dica loro... (suona forte il campanello) Signori ! Si- 
gnori!.., v ‘ 

Cod. ( svegliandosi ed alzandosi ) Entrate !.. 

Tutti, (c. s.) Che fu?... Cos’ è stato?.. 

* V' v » V V, .>• 

.(• 

'1 :■ . ■ i . •'* 
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Cod. ( vivamente ) Anastasio ! Ebbene mio genero ? 

Tutti. Il genero ? 

Eus. Il signor Gulistano ? 

Cod. Quali notizie ? 

Ana. Signori, veniva per domandarlo aneli’ io . . . 
Entro adesso. . . ■ *'• i 

Cod. (guarda l'orologio) Alle sette, mentre t’ lio 
mandato fuori stanotte. 

Ana. Ecco, dirò!... Sonoandato tre volle a casa 
sua... La prima saranno state le l i. La portinaia si 
metteva la cuffia da notte... Le dimando, il signor Bi- 
garei è rientrato? No, risponde, ed esco. 

Cod. Quindi? 1 j -v 

Ana. La seconda volta era mezzanotte... La porti- 
naia era in camicia... 

Cod. Lascia questo dettaglio... Quindi ?.. 

Ana. L’ ultima volta erano le tre del mattino . . . 
Suono... Suono di nuovo... rompo il campanello... 
Infine mi si apre... Questa volta la. vecchia era ..' 

Cod. Finisci, animale! Le hai tu parlato ? Che t’ha 
detto ? 

Ana. M’ha ricevuto con un bastone. Chiamò la 
guardia, la guardia venne, e micondusse in prigione..'. 

Tutti.. la prigione ! ?... , . 

Ana. D’ onde arrivo, signori, in questo punto. 

Cod. Imbecille !... E mio genero? 

m ... r , .. " • ' 'li. . • ) 

Tutti. Il genero ! > i , > _ 

Eus. Il signor Gulistano ? 

Ana. Non era gneor- rientrato ! 

Cod. ( contrariato ) Una sera di contrattò ! 

Eus. È mostruoso ! ( Anastasio aiutato dal dome- 
stico , accomoda le sedie, spegne i lumi , porta la ta- 
vola in fondo a sinistra , quindi il servo esce coi 
lumi) 

Cod. Signor notaio, cosa ne dite? 

Not. [sbadigliando) In... famità ! 
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Cod. (da sè) Come... sbadiglia ! (forte, desolato ) 
Miei amici, miei buoni amici! ( sbadiglia ) 

Tutti, (sbadigliando) Signor Co... tieville! , 
Cod. (da sé) Sbadigliano tutti ! (forte) • Voi dovète 
essere privi di forze, passare una notte su di una seg- 
giola!.. Vogliate portarvi nella sala da pranzo... mun- 
gerete un poccone, berrete un bicchiere. Anastasio, 
presto ! 

• Ana. (sbadigliando) Subito ! . .. 

Cod. (agl' imitati) Ciò vi conforterà. Io vado a gi- 
rare tutta Parigi. Bisogna ch’io trovi mio genero. An- 
date. (tutti escono) 




SCENA Iti. 

Eusebia e Codeville 






Cod. ( guardando il Notaio che esce per ultimo ) 
Sembra che il notaio abbia male alle reni !..., [vita- 
mente) Presto , via , il mio bastone , i miei guanti , il 
mio' cappello. 

Eus . Papà, jò inutile ! Questo signore potrebbe ve- 
nire adesso, eh’ io non lo sposerei certo. 

Cod. Calmati, figlia mia, e sii logica. 

Eus. No, papà, non voglio' più sentirne a parlare. 
Anzi, vo’ a spogliarmi. 1 . . \.> 

Cod. Ma, Eusebia, calmati, e ragioniamo !... Non è 
forse chiaro che il signor Gulistanonon è venuto, è 
Segtìò che non ha potuto.''- "\ 

Eus. In tal caso, si avvisa. ■> 

Còd. Ciò sta bène, fin qui sei logica. Si avvisa, ma 
'fcè'non Si potesse avvisare ? - v t '> 5 ■ 

'* Oh , questo è impossibile. 1 •' 

Cod. Fanciulla, se tu avessi vissuto 35 anni ih com- 
mercio come io, tu sapresti che nulla è impossibile 
nella natura ! Tutti i giorni si vede un giovanotto . 
uscire di casa... inguantato. . stivali lucidi... cravatta 
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bianca... per andare a sottoscrivere il suo contratto., 
e tutto in un momento... nel mezzo della via... crac! 
Eusk Crac... cosa? - — 

Cod. Che so io? Una tegola, un vaso di fiori ! 

Eus. Io non credo ai vasi di fiori. 

Cod. Adesso che ci penso! Ieri l’altro, apprendendo 
che sua sorella, madama Cliafnpignol, non poteva 
venire... abbiamo deciso che il contratto si sarebbe 
firmato qui , ma che il matrimonio si farebbe a Quie- 
vrain. Forse è partito. ' 1 } 

Eus. A Quievrain. Ma non vi ricordate che ieri ha 
fatto colezione con noi... 

Cod . È vero !... Sono assurdo!... Già, dopo una si- 
mile notte. Ma il mistero non è ! che più fitto, e corro 
a schiarirlo. Tu, temporeggia sino al mio ritorno... e 
cerca di distrarre i nostri invitati, e il signor notaio. 
Suona loro qualche cosa... sul pianoforte. 

Eus. Non voglio far altro, (remore di vettura ) 

Cod. Aspetta... ma sì... una vettura s’ è fermata... 
è lui !... Dev’ esser lui. i( , 

Eus. Se viene... è segno che non è morto, e senor 
b morto è senza scusa ! 

Cod. Tu sei logica.,, ma vai troppo in là. Tempo- 
reggiamo, e sentiamo la difesa, (va verso il fondo) 
Eus. ( voltandosi ) Ma papà, (vedendo Lar dèche eh 
comparisce dal fondo) Non è lui ! ' ' ; “ ; 

Cod. Uno sconosciuto! 

1 ;• . ; . . : l’tl . .vV •' 

SCENA IV. 

Lardèche, quindi Anastasio, un servo e detti 

Lar. (sulla porta, salutando, imbarazzato ) tl signo 
Codeville ? 

Cod. Son io, signore. Gian Crisostomo Codeville- 
Lar. ( entrando ) Pier Nicola Lardèche. (salutando 
Eusebia) Madamigella, (da s è) La fidanzata! Coni’ 
gentile! . . • • . 
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Eus. (da sè ) Ha ]’ aria nobile, questo signore ! 

Cod , Perdono, signorPier Nicola, ma sono affacen- 
dato* 

Lar. Signore... io vengo a voi come parlamentario, 
di uno de’ miei amici... Gulisiano Rigarci... 

Cod. (trasportato) Mio genero ! (prendendogli la 
mano) Ali ! ebbene, come va? È morto? 

Lar. Non del tutto ! 

Eus. L’ abbiamo atteso tutta la notte... * 

Cod. Su di una seggiola!... 

Lar. (i imbarazzalo ) Mi ha incaricato di venire a di- 
fenderlo... • > 

Cod. Signore... Sarà diffìcile..'- . ■ - 

Eus. Diffìcilissimo!' 

Cod. Più che difficilissimo, se si potesse dire! (pia- 
no a sua figlia) Tu lo vedi, sono con te. (forte) Perchè 
non ha dormito in casa ? Io lo so dal mio cameriere 
che è stato ricevuto a colpi di bastone. 

Lar. Oh... quanto a ciò ha passato la notte in casa 
mia... Basti il dirvi eh’ io sono rimasto a dormire 
svegliatoci' :i.v i.* .■ • 

Cod. Signore ! Questa confessione vi onora!... Ma 
parlate presto. Diteci, quale accidente. .. Io spero !.. 
Lar. Precisamente, una tegola* * *n 

Cod. (a sua figlia) Te lo aveva io detto?.. 

Eus. È ferito ? . »r;if 

Cod. (a sua figlia) Mi sembra già abbastanza.' 

Lar. Perdono, questa tegolamon è che un fiore... 
Cod. Ah ! Un vaso di fiori ? 

Lar. No, di rettor'ca ! . -y 

Cod. ( non comprendendo) Un vaso di fiori; di... 
Lar. (da sè) Parliamo ckichl ( forte) Esso era venuto 
a prendermi per venire a firmare il contratto della 
sua felicità... alle 9 e 46 minuti, camminavamo pede- 
stramente lungo la Via Rivoli, quando. tutto in un mo- 
mento... crac !'. .■ . . -, . . *' . . .\o'\ 

‘ . . 1 éiii:: * 
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Cod. (a sua figlia) Crac 1 Non te T aveva detto ? 

Lar. Una indisposizione.. .Una indisposizione istan- 

. \ ’ v t .. I t * 

Cod. Ora capisco..- Ma Santo Dio ! Glielo ho detto 
ieri: Genero mio, mangiate troppo arrosto di capretto! 
Lar. Non è arrosto precisamente... 

Cod. Che cos’ è allora...’ . . > 

Lar. È..i. (da sè) Ah! povero me! Ho dimenticato 
che male siamo stati d‘ accordo di dire... 

Cod. ( insistendo ) È... .... 

Lar. È... voi lo sapete bene ! i ! U * 

- Cod. Io non ne dubito punto... ‘ 

Eus. Infine* signore!... 

m La/r ( da> sè)> Per bacco! (forte) Qualche cosa di... 

Cod. Di nervoso?... Male ai denti ?.- . u , ,i 
^■Lar. ( vivamente ) Bravo ! 

* Cod. iCon flussione forse !. . > /. ; , f 

Lar. Bravissimo! (da sè) Già tanto fa uno. quanto 
unaltroU, ■ u '■>. ../* •;,« • , 

Cod. Ebbene, signore. . . voi non lo (Crederete... ma 
ciò è successo a me pure un giorno., io mi disponeva.. 

Eus. Ma papà... permettete almeno al, signore di 
dirci perchè il signor Gulistano non ce n’ ha fatti av- 
vertiti f 1 ■ i- ■ , i i •> . «y* m 

Lar. Madamigella ! Quando si ha la testa in simile 
stato ! V • . ; . : . • I * ' .."o , 

Cod. Si perde... ed è ciò che torna meglio. di. fare. 
Lar. Con tutto ciò siamo ^venuti due volte sino alla 
vostra porta... ma giuntovi, esso è stato arrestato. 
Cod. Arrestato ! ? 

Lar. ( vivamente ) Cioè... iti suo male, (portando la 
mano alla guancia) Ahi ! Ahi ! Ahi ! : 

Cod. Capisco... Ahi ! Ciò è naturale! a \ \ . ;i 
Lar. Allora, 1’ ho condotto a casa mia... ove è ri- 
masto sino ad ora... coi piedi nella mostarda ! 

Cod, Buona idea !.. Eccellente ideal.. E va meglio 
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Lar. Un pò meglio... ma la gamba è enfiata. 

Cod. (meravigliato) La gamba ? ,v „ . 

Lar . (vivamente) No, la guancia, (da se) Per bacco, 
ora mi ricordo, aveva detto una sciatica. 

Cod. Ah, la guancia è... 

Lar. Come un mellone. » 

Cod Povero giovrne ! r > 4 

Eus. Come dev’ esser bello ! , 

Cod. Noi Andremo a vederlo ... a consolarlo. • • 
sempre in casa vostra ? Nella mostarda? 

Lar. No : ha voluto venire . . . è abbasso. . . in una 
vettura ove m'aspetta col perdono. 

Cod. Perdono?.. Ma un uomo enfiato, è sempre 
perdonato! Presto, figlia mia... corriamo! (s' incam- 
minano) ■* ■ • ; - - • : ' i \ . ...... 

i Lar. (da sè) Esso non è prevenuto h. (forte) Aspet- 

tate. , , . 

Cod. (fermandosi) Come ? . '<■ 

Lar. Io credo che vedendovi... 1 emozione ra re- 

' C Cod. È giusto.. . Ahi! Ahi!— tornerebbe a dire, non 

e vero ? ' # ' * ' • . 

Lar. Andrò io piuttosto... ' ,. A . . 

' Cod. Non ve ne date pensiero, (chiamando) Anasta- 
sio, troverai abbasso un signore enfiato... 

Ana. Énfìato... * „ 

Cod. ( vivamente ) Un signore enfiato ! Ud condurrai 
.qui colle più grandi precauzioni, (i servi escono) 

Lar. (da sè) Ma se essi lo vedono prima cu io 1 abbia 
avvisato... Ah ! (forte) Signóre, bisognerebbe prepa- 
rargli dei CusCibi.. . ’ . A . , 

Cod. Avete ragione. Andiamo figlia miai , . .un i 
povero giovane ! Povero giovane ! (esce con Eusebia a 
destra) . -, - 



A' ' -> l'. i f.l 
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SCENA V. 



Lardèche, indi Big-are! , Anastasio e servo 

Lar. Corriamo ad avvertirlo. ( corre e si ferma ve- 
dendo entrare dal fondo Bigarei , sostenuto dai ser- 
vi) Oh I Eccolo, (avanza una sedia ) 

Big. ( camminando adagio e parlando piano) Grazie, 
miei cari, grazie, (mette un. grido) Ahi ! 

Ana. Appoggiatevi pure, signore! 

Lar. Va bene, miei amici, potete ritirarvi. 

Ana. (da sé, uscendo col servo) Guarda là , un am- 
mogliato ! 

Big. (mentre i servi s' allontanano) Ahi!.. La gamba 
.(siede) 

Lar , (piano, vivamente) Non è più la gamba... Ti 
hai una flussione. . . ; ; i 

Big. (alzandosi vivamente) Una flussione? 

Lar. Aveva dimenticata la sciatica.. . 

Big. Ma bestia che sei... . . 

Cod. (da dentro) Ecco mio genero ! 

Lar. (vivamente) Eccolo! .. Gonfia la guancia 
tutto è perduto, i . . . ; -» '• V \ ■' . 

Big . Gonfiare la guancia ?... Come! 

Lar . (prende un gomitolo di cotone nella cesta a 
lavoro) Presto, metti in bocca questo. 

Big. Per bacco! (mette il gomitolo a sinistra) 




SCENA VI. . 



Godeville, Eusebia, invitati, poi Anastasio e dett 



Cod. (entrando per primo ì Eccolo, eccolo; è ritr< 
vato,non fate attenzione però, perchè ha la flussion 
Eus. (da sè) Com' è brutto. 

Big. (salutandola malamente) Madamigella ! 
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Zar* Esso vi saluta. 

• Cod. (facendolo sedere) Sedete, caro genero! Guar- 
date che enfiamento I {agli invitati) Che strano enfia- 
mento ! 

Tutti. Oh ! 

Cod. Avete dunque un dente malato» Vediamo un 
pò... 

Big. {alzandosi vivamente) No... No... (a Eusebia ) 
Ma... da... migella, credete... che io sono desolato per 
E involontario ritardo, {porta la mano sulla guancia 
indi sul cuore) 

Eus. Non comprendo 1 
Cod. (a Lardèche) Che dice ? 

Lar. Esprime il dispiacere che prova, e che chiede 
di baciare la mano a madamigella ! 

EuSi Con quella figura! [rimonta stizzita) 

Cod> Ma, figlia mia... ( tien dietro cogli invitati a 
Eusebia) 

Big. (in questo frattempo lem il gomitolo) Bestia I 
Asino... Animale. , ; 

Lar. ( attonito ) Sono questi i tuoi ringraziamenti ? 

( presto , vedendo che si avvicinano) La guancia , la 
guancia! ( Bigarei in fretta mette il gomitolo dalla 
parte destra) ?.. 

Cod. ( conducendo la figlia) T’ assicuro che si vede 
appena ! Guardagli ! ( stupefatto ) Oh ! 

Lar. (da sè) Diavolo! s’ è sbagliato guancia. 

Cod. Questa è curiosa ! Prima era la sinistra, ora è 
la d tta... 

(da sè) Che ho mai fatto? (forte facendo segno 
e il male ha cambiato) Hèm... Hemm . .. 

Lar. Signori, le flussioni vanno e vengono. 

Cod. Passeggiano !... 

Lar. Già, come i reumatismi. 

Cod. Tutto è possibile nella natura. E poi , questa 
crescimonia , non deve impedirci di firmare il con- 
tratto. 



A . 
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Eus. Il contratto?... No. . . no, papà... non voglio. 

Big. (swp^Ìtca?irfo)Madaraigella, ve ne prego io. Ahi 
( tossisce , tutti gli si avvicinano , eccetto Lardèche) 

Lar. (da se) Mio Dio, e il gomitolo? 

Cor. (sostenendo Bigarei battendogli il dorso) Tos 
site, tossite pure. n ' , 

Big. ( che ha portato il fatioletto alla bocca si cal 
ma) É passato... 

Cod. (a Bigarei) Cosi va meglio, [guardandolo) Mi 
Dio ! 

Tutti Che fu ? 

Cod. Più niente ! 

, Tutti Ah! 

Cod. Era una flussione nervosa... T emozione l’ li 
guarita... 

Big . ( vivamente ) Già ora è passata..,. 

Tutti, Ahi 

Cod. Prodigioso! 

Big. ( gaio ) Alla fine respiro, (a Euscbia ) Alla fìi 
posso cl iì* vi quanto io vi... [Anastasio entra e si me i 
alla seconda quinta) . • 

Cod. Qra, che è giunto, nulla ci trattiene.^. Ov’è 
notaio? 

.. . Ana. Mangia la terza cotoletta. 

Lar. (da sé) Alla fine è ammogliato ! 

\ Servo (annunziando dal fondo) Madama di Chai 
pignol ! 

Big. Mia sorella? -, . , f ,, 

. Cod. Che non. doveva venire!- ,.X ! ' 

Lar. Arriva da Nantes a quest’ora! 

Big. Senz’avverl irmene. 

Cod. Andatele dunque incontro ! 

Big. Corro, (corre al fondo. Entra la dama, da 

Cleopatra ! (i domestici escono) 

*» r : •. ; -'ri! 1 : • . .1 ...... 
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SCENA VII. 






Cleopatra, e detti, indi il notaio j , l v ' 

Cod. ( grazioso ) Madama Champignoì !... Ma è sor- 
prendente! La vostra tanto cara lettera, non mi fa- 
ceva sperare quest’onore! 

Cle. Diffalti nort contava sul piacere d’assistere a 
questa festa di famiglia. 

Cod. E il piccolo che aveva il vaiuolo? 

Cle. Troppo gentile; è guarito. 

Cod. Tanto meglio ! . .' 

Cle. E il commercio dei sugheri? •* ' 

Codi Ohi Io non l’esercito più. 1 

Cle. Tanto meglio, tanto meglio. 

Cod. Come, è bella ! • • 

Big. (da sè ) Io tremo! 

Lar. (da sè) Sudo tutto! ’ ) 

Cod. [a Bigarel ) Caro genero , non abbracciate vo- 
stra sorella? 

Big. Subito. ■ * * '• '• "••• or. 

Cte. (andando a lui ) Questo caro Gulistano !... È! 
tutto commosso !... Giù, la gioia fa paura. 

Big. Lo confesso', (piano abbracciandola^ Che ve- 
nite a cercar qui?:..' • 

Cle. le. 5.) La vendetta 1 . ’ ' ' ‘ 

Lar. (Povero Bigarei }. (da sè) 

Cle. ( andando a J.ardèche) Ma... se non {sbaglio 
questo signore, l’ho vedpto a Nantes con mio fratel- 
lo... Lardèehe, se non errò.: 

Lar. (imbarazzato) Madama ! ' - 

Cle. (piano) Birbo! (forte) Mio c?ro fratello , pre- 
sentami dunque la tua futura !' 

Cod. (presentando la figlia) Euscbia... abbraccia 
madama! . ‘ ''''' v ; ,.V 

Bazar Dramm. ‘ > 3 

* ■ , i » ** 
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Eus. Si , papà. 

Cle. Che bella fanciulla! (da se) Piccola gru! (l'ab- 
braccia convulsivamente) . . t ;-n 

Eus. Ah ! 

Cle. Perdonò, vi avrò abbracciata troppo forte! Vi 
amo tanto. " . ' \ < . 

Big. (da se) L’avrà pizzicata certo ! 

Cod. 'a Cleopatra) Questo matrimonio andrà a me- 
raviglia. Si adorano ! 

Cle. Ah! È un matrimonio d’inclinazione ? 

Cod. Altro! Vostro fratello è pazzo d’amore ! 

Cle. (convulsa) Ah ! (passa da Bigarei) 

Cod (da sè) É curiosa, non istà ferma un momento! 
Big. (a Cleopatrapiano)]So ) è di convenienza. (C/eo- 
patra lo pizzica) Alì! ‘.V. >/.:■ 

Cod. Che fu? ' i 

Big. Nulla f . ‘ 

lar.(dasè) Lo pizzica ! „ ' ;• 

Big , Una rimembranza! [mostra la guancia) 

Cod. Aid La flussione, (a Cleopatra) Ma voi non 
sapete nulla ; ha avuto una flussione , ha passato la 
notte nella mostarda, e noi su di uqa sedia.., tanto 
vero che il contratto non è ancor firmato. 

Cle. Davvero!... Cosicché arrivo a tempo! , 
Cod. Precisamente. Il notaio è là !... 

Cle. (con un movimento) Ah! . . • 

Cod. Che è stato ? 

Cle. (va vicino ad Eusebia) Ah, il notaio è là? 
Cod. Già, che mangia la terza cotoletta, (a Biga- 
rei) Ditemi , soffre ai nervi ^ \ \ , 

Big. (piano) É nulla... la gioia... il vapore... capi- 
rete che... . •. . . 

Cod. (piano) Perfettamente! (forte) Caro signoi 
Lardèche! f .. ;• , , , ... . 

Lar. Presente! (passa davanti alle donne) Perdono 
Cod. (a Lardèche) Avreste la compiacenza di din 
al notaio che si spicci ? 
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Lar. Subito. ( Cleopatra lo pizzica) Ahi ! 

Cod. ( voltandosi ) Che è ? 

Lar. Nulla , nulla ! 

Cod. Ah , la gioia,-. , il vapore ! (Lardèche esce ) 

Cle. Caro signor Codeville... voi permetterete che 
quando non si è veduto un fratello (la quattro anni... 

Cod. Fate pure I (va al fondo cogli invitati ed Eu- 
sebio) . 

Cle. Ebbene, fratello, sei tu contento? 

Big. (abassa voce) Cleopatra... vuoi tu fare uno 
scandalo? ' . J < 

Cle. Che dici mai?... Voglio conservarmi un nome 
senza macchia, per lo sposo cui mi destino ! 

Big. Hai ragione. Bravo ! 

Cle. Ti do cinque minuti per romperla con questo 
uomo di sughero ! 

Big. Cleopatra ! 

CÌe . Ho detto l 

Lar. (entra da dritta col notaio) Il signor notaio. 
(Anastasio e il servo entrano dal fondo, e pongono la 
tavola e le sedie come erano prima, il notaio dietro 
la tavola prepara le carte) " ; 

Cod. (mettendosi in mezzo) Dio sia lodato ! Il no- 
taio ha mangiato la terza cotoletta. 

Big. (piano a Cleopatra) Cleopatra !... 

Cle . ( c . s.) Cinque minuti ! 

Big. (c. 5.) Impossibile ! 

Cle. (c. s.l Tu non firmerai! 

Big. ( c . £•) Io firmerò ! 

Cle. (c. s:) Lo vedremo I 

Cod. (andando a Cleopatra) Cara signora... vicino 
a mia figlia, (la conduce all' estrema sinistra , presso 
Euscbia) > * t ' 

Lar. (piano a Bigarei) Come? Non dice niente? 

Cod. (a Bigarei) Voi... vicino a me... al mio fianco. 
(passa all' estrema dritta) Signor Lardèche , amici 
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miei assidetevi! ( lutti seggono ■ LardHhe resta dietro a 
Bigarei) 

Cod. La parola è al notaio ! ; 

Not. (leggendo) « Davanti a noi »... 

Cle. (da .sè). Cinque minuti... (forte) Hum... hum.., 
(mostra cinque dita a Bigarcl ) 

Cod. (a Bigarei ) Amico mio, vostra sorella fa segni 
Big. (piano) Non le badate... è nervosa... 

Cod. [forte) La parola è al notaio. 

Not. «Davanti a noi, maestro Augusto Zeffiro Ba 
« soli, notaio domiciliato a Parigi »... 

Cod. Lasciate ci ò... 

Cle . Hem !.... Ilem ! ( guarda l’ orologio , e mostri 
due dita a Bigarcl) ■ ' 

Cod. (piano a Bigarcl ) Ancora dei segni ! 

Big , [piano) So eli e vuol dire ! • , 

Cod. Continuate, signor notaio . 

Not. (legge) « Articolo 1.° — Gli sposi dichiarono 
Cle. Zitto! (si alza. Tutti la guardano con i stupori 
ella va piavo sino al notaio , gli leva un capello dal 
manica dell’abito quindi venuta sul davanti , fin{ 
soffiarvi , e seguirlo cogli occhi ) 

Not. (stupefatto) Grazie ! • > 

Cod. (a Bigarcl) Che significa ciò .? 

Big. I nervi.;., la gioia... 

Cod. Il vapore... già. Strano però!(.s’afóa e s’avvic 
na a Clopalra, forte) Soiìrite? . , 

Cle. Grazie , e la vostra ? 

Cod. Non c’è male , grazie a Dio | c 
Cle. Tanto meglio. ( Codemlle la prende per mano c 
conduce al posto: ella siede come se nulla fosse stai 
Cod. (dasc) C u.r i osa. . . p ero , . . (va piano al suo pos 
Lar.(in questo tempo a Bigarei) Vuoi di’ io va 
pel medico ? 

Big. (piano) Va piuttosto per la guardia 1 
Cod. (mettendosi a sedere) Continuate, notaio ! 
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Cle. (da sè) Non ancora. Aspetta ! 

Noi. (légge) « La giovinetta Codeville »... 

Cle. (s'alza e mene in mez zo alla scena, come cercan- 
do un’ aria) Tra la , la , la tra la, la, la!.. . Come, 
va; pare che non mi ricordi ! Tra la , la , la. . . tra la , s 
la, la... 

Cod. (credendo che Cleopatra, domandi a lui Varia 
le si avvicina) Quat'ana , madama? 

Cle. Ah , eccola ! (guardando fisso e cantando) 

■ t '.'.. Pàcé alla tua. bèll’anitóu..; 

(cantando, balla graziosamente attorno a Codcvitleri 
Si ferina quindi tutto in lidi punto; fa una riverenza 
a Codeville, e va a sedere come se nulla fosse stato) 

Cod. Sono di sasso!... (da sé) 

Not. (da sè) Incredibile! 

Cod. (piano a Bigarei) Ma è pazz^i da legare ! 

Big. (piano, soffocalo) I nervi... la gioia! 1 

Cod. ( c. s.) Il vapore ! 

Eus. (avvicinandoci a suo padre) ■ Papà , ho paura.. 

Bar. (piano) AnCh’iO signor Codeville. 

Cod. (c. s.) Credete forse che non l’abbia anch’io t 
Sedetemi vicino. ( tutti siedono ) Coritinuà'té, notaio. 

Not. ( leggendo ) « La giovinetta... » 

Cle. (alzandosi e gridando forte ) Ah ! 

Tutti, (alzandosi spauriti) Come ?. . . 

Cle . (esaltata) Non sono slata io... che ha insaltato 
il doge... ; . • / \. vi. H 

Tutti. Il doge? (il Notaio, passa a dritta. I servi 
mettono a posto tavola e sedie. Tutti si tengono lon- 
tani da Cleopatra i 

Cle. (a Codeville) Marin Faìiero, tu menti! 

Cod. lo, Marino?... Ma io sono Codeville , ex-mer- 
canlo di sughe... 

Cle. Ah! ecco il consiglio dei X... Uno... Tre. . . Io 
non ho rubalo... Che mi si frughi! (rovescia le tasche 
e le mostra a tutti) 
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Cod. (piano a Bigarei) Amico mio, il contratto non 
si può firmare! ... Bisogna condurla alla sua famiglia!.. 
Big. E il mio matrimonio? 

Cod. Fra tre giorni a Quievrain...Vi aspettiamo al- 
l’albergo del Sole bianco! i n n . >•-. i 
Big, Vi sarò! . ' * :; 

Cle. ( viene fra essi c prende la mano a Bigarei) Fo- 
scarL.essi ti uccideranno. ..vieni, fuggiamo Venezia!.. 
Big.\Sì , si... partiamo! \ • ! »;!:>•• •* . 

Cod. ( piano a chi sla attorno) Si crede a Venezia. 
Non la disinganniamo. 

* Cle. ( a Codeville) Senti tu il canto del gondoliere? 
v Cod. Perfettamente... la gondola vi aspetta... 

Cle. (piano a Bigarcl) Che ne dici?, . , eh! 

Big. {piano) Me la pagherai ! /•» ... ,/ 

Cle. (c. s.) Taci, (a Codeville) Tanti complimenti ai 
tappi di sughero! ( a Bigarei, spingendolo sul fondo) 
Arrrrche ! : i! ,.v. . f\ 

Cod. Va pure, amico mio, ya . pure. (ffiunti.al. fondi 
Cleopatra fa cadere i due servi che stavano alla por- 
ta, su due sedie che avevano vicino ^ quindi esce) Chi 
scena! che scena! ( tutti fanno segni di meraviglia ) 

«... i i: . /*•< A : . \ ■ 1 ' A / 
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ATTO ili. 

* * : i * 1 

Una sala d’albergo. Porta principale in fondo. Due porte a dritta, 
sulla seconda si legge n. 9, sulla prima (prima quinta) n. 8. A sinistra, 
prima quinta altra porta n. 7 é 8. In fondo a' sinistra, una creden- 
ziere , sulla quale attaccato un fucile da caccia. Fra la' credenziere 
e la porta d’ingresso, una sedia. A dritta sul davanti , tavola con 
colazione per tre. Lumi accesi". Campanello. 

SCENA I. 

Code ville, Lardèehe, Eusebia, poi Talberoatore 



* : * . : » . / 

(essi sono a tavola mangiando. Codevllle è assórto 
c non 'tncmgiay 



Eus. Voi avete torto di non mangiare, papà. ..Que- 
ste trotte sono deìizios e... (offrendone a Lardèehe) An- 
cora un poco, signor Lardèche?... 

Lar. (prendendone) Voìènlieri, madamigella. 

Eus. Ah, non ci sori più ciré spine! 

Lar. Segno che le rose finirono. 

Eus, {ridendo) Ah ! Ahi Come siete grazioso! . . . 
Papà, hai udito ?... 

Codi (triste) Che, figlia mia? 

Eus. Una nuova facezia del signor Lardcche. 

Cod. ic. si) Una facezia !... Mio amico... La vostra 
allegrezza mi affligge... son già tre giorni che siamo 
qui... a Quienvrain , all’ Albergo del Sole bianco , a 
25 chilometri dalla frontiera. Belgia... È qui che ho 
dato appuptamento a mio generò, e tìon Viene, 

Eus. Se non viene oggi, verrà dimani. 

Lar. (da se) Oh, se non arrivasse mai! (guarda amo- 
rosamente Eusebia) , } ’ . . 

Cod. Che ne pensate, signor Lardèehe ? 

Lar. Ma... signor Codevillé... ci vuol tempo! 

Cod. ( tirando fuori un portafogli ) Hogià fatto i 
calcoli. ( scrive col lapis ). Da Parigi a Nantes, 9 ore. 
Un' ora a Narites, per accompagnare sua sorella , la 
sua disgraziata sorella , in mezzo alla sua disgraziata 



: . • i' 



\ 







.40 — 



famiglia. Nove e una dieci. Ritornò a Parigi 9 ore 



19. Da Parigi a Quienvrain 7 ore : 19 è 7, 26. Ora noi 



siamo qui da tre giorni: 24 ore ciascuno, 72 in tutto; da 



72 toltone 26, rimangono 46 ore di ritardo. E chiaro? 



Lar. Come un becco a gas! 

Eus. Ma papà... 

Cod. Costui perde il suo tempo a non venir mai! 
Eus. Dacché siamo a 20 chilometri dal Castello di 
mia zia , perché non vi andiamo? 

Cod. No. ..no. .-voglio che tu faccia il tuo ingresso, 
nel castello a braccio del futuro. 

.Lcir. E più solenne! .. ( mi . • r 
Eus. (gàia) Allora , restiamo qui. Già, il signore ì 



tanto gentile!... 



Lai\ (con galanteria) Madamigella !... 

Eus. Facciamo una passeggiata a cavallo... 

Lar. Agli asmi !... 

Eus. Esso mi disegna dei paesaggi comici,., e po 
dice facezie... si belle... che... 

Lar. Non fo che il mio dovere d'amico. Io fo le vec 
diGulistano in quanto posso! Se potessi farlo in tutte 

Cod. Bravo giovane! {guarda l'Orologio ) Mezzo gioì 
no ! Mio Dio , come sono triste!... 

AIO . ( entra dal fondo con lettera ; Signor Codèville! 

Cod, ( vivamente ) È mio genéro? 

AIO. No, signore... è dna lettera. 

Cod. (vivamente prendendola) Presto dunque, Bai 
bagrigia! (T Alber ature esce dal fondo. Legge) « Al s 
gnor Codeville , via Sebastopoli. In caso di partenza 
farla seguire per tutto ove sarà. Signore, rinunziò al 
mano di vostra figlia »... 



Eus ; b 

Lar I Che ? {boti gioia) 

Cod. « Voi potete disporne come vi parrà. Tutto 
finito fra noi. Gulislano Bigarei ». Una rottura!.. 



piti , 

Lar i [ognuno da si) Quale felicità ! 
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Cod. « Post-scriptum/ Bruciate la lettera senza 
leggerla ». . . i* . z 

Lar. Come, senza leggerla! .. . ... 

Èus. Esso si burla di'voi! 

Lar. (alzandosi) Ma si... ma si... (Codètilleed Eusé* 
bia s’ alzano e lasciano la tavola) !, V 

Cod. Infame! Mascalzone! Dopo averci fatto fare 70 
leghe per venire ad attenderlo. 

Lar. (mettendosi UÀ dualità) Signor Còdevillc ! • 

Cod. ( triste ) Amico mio!... , 

Lar. Aspettate che mi metta un guanto. 

Cod. Perchè farne ?... 

Lar. Eccomi.. Insino a questo giorno la delicatezza 
m’ha tatto uff dovere di tenere abbottonato il pan- 
ciotto della dissimulazione sui miei sentimenti , che 
adesso mi è alla fine permesso di far noti. . . 

Cod. Che panciotto., amicò tn io ? 

Ldr. Dacché Gul'istkho ritira la sua candidatura, io 
non arrossisco di produrre la mia. . . Io ho V onorò di 
domandarvi la mano di madamigella vostra figlia. 

Èus. ( con gioia ) Ali ! 

Cod. Signore la vostra proposizioqe mi onora... 
Avete voi una posizione ? . , C ' 

Lar. So. ■ »»«?« •• •«''*■') ' 

Cod. Un avvenite? 

Lar. Nemmeno. 

Cod. Con tuttociò... siccome bisogna clic mia figlia 
ìtri assolutamente nel casfeltoa braccio d’uno sposo 



>ut;;i il- uioi-.'u •.«mo'-a ■r . ., 
'in •) vr<\ r. 



entri ; . — , 

qualunque... \ \ l È > . 

1 ' ryu.'l • 1 / ti 1 



Èilè:' (gèitandogllsi dt collo) Ali , papìiT... 

Lar. le. è.) Siguòr Còdevillèf. . 1 , tqien-.-.m 

Big. (di déntro) Nella sàia da pranzò?... Va berìè!. . . 
Va bene! .. ’■!' 

Itili (da sì) Ahi mìoBiò ! - 1 ;è : \. 

Cod. Questa voce!,.. 



.C 
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. SCENA II. 

^ Bigarei c detti 

Big. {entra vivamente vestito da viaggiatore, con 
gioia ) Ah ! Eccoli ! 

Tutti È lui II... 

Big. ( correndo da uno all'altro per abbracciarli ) 
M’hanno atteso!... Caro suocero!... 

Cod. { rimandandolo ) Signore ! 

Big. Madamigella! , s 

Eus. {c. s.) Signore! 

Big. Lardèche! 

Lar. { c . s.) Signore ! 

Big. ( meravigliato , ma ridendo ) Ebbene? 

Cod. { mostrandogli la lettera) Osate dopo una tal 
lettera?... ' . , 

Big. Ma non avete letto il post-scriptum? 

Cod. Signore, un post-scriptum si legge dopo! 

Big. È giusto... avrei dovuto metterlo prima! 

Cad. Che venite a fare, signore? 

Big. Che vengo a fare?... Oh bel 
stra figlia. 

Tutti Còme? 

Big. ( vedendo la tavola) Perdono ...voi mangiava- 
te?... Siccome muoio di fame.... voi permettete? (sie- 
de in mezzo e mangia ) 

Cod. No, signore , . , 

Lar. Ciò non è delicato ! 

Eus. Dopò questo che avete scritto?... 

Big, {ridendo a bocca piena) Ah! Ah! Voi non mi 
avete dunque compreso...? È stato un mezzo per cal- 
mare mia sorella !! {triste) La mia disgraziata sorella! 

Cod . Madama di Champignol?... 

Big. {mangiando) È stata sì infelice nel suo matri- 
monio... V 

Cod. Madama di Champignol?... 

Big. Un antico mercante negro.. . abituato a basto- 



bella , a sposare vo- 
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nare i suoi schiavi... Cosi alla sola idea di matrimo- 
nio... ad una sola parola di contralto. . . voi ne avete 
visto l'effetto!..., ' . . ;\.Y 
Cod. Già; mi ba chiamato Faliero! , 

Big. Allora..., per quietarla... lio scritto soli# i suoi 
occhi, questa lettera di' rottura... , . 

Cod. ( sedendo vicino a lui) Alla buon’ora... già lo 
diceva, è impossibile, che mio genero... ( versandogli 
da bere) Avete sete? . 

Big. Grazie! (beve) . . 

_ Eus. (da se) Che .noia ! 

JLar. Fatalità! 

, Cod.. Povera donna... E che ne avete fatto? 

Big • Siate tranquillo, l’ho menata a Nantes! 

1 Lar t {da se) Dove l’avrà condotta? 

Big t ( alzandosi , còme pure Codeville) Ma, non per- 
diamo più tempo!... Maritateci. . ’ 

Cod. Subito : noi partiamo al momento pel castel- 
lo !... {Oi Lar dèche) Lardèche? v . Y, / . V 
Lar. [supplicandolo) Signore! . J 

Cod. Amico mio... riabbottonate pure Ù panciot- 
to... e andate ad ordinare i cavalli! , 

Lar. Ma... j.Y.. 

Cod. Andate dunque!... 

Big. (insistendo) Va dunque J..Y 
Cod. { tornando a-Bigarel) In questo tempo mi vado 
a radere la barba ! « ; . .... * , (V "... .. \ v . 

Big. Anch’io.,. sono tre giorni Ielle non mi sono» 
scottato il viso, .(fori #) , Acqua qaldal 
Cod.' ifii .s.) Acqua calda ! V > ! , il y V 

Lar. {da sè) Sono io che sono stato scottato. (Lar- 
dèche esce dal fondo: Codeville ed Eusebia dalla dritta) 

SCENA III. 

v 1 a- a 

Bigarei solo, indi V albergatore 

Big. (ballando allegro ), Tra la la la^. i Libero!... 
Libero! Come Spartaco. Non; più ( Cleopatra!.- Sapete 



. < f i » | < { ,/ 
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voi dov’è?... È in una torre.. . a Bruxelles... nella torre 
di Saint -Goduta!... Ecco la ; storia. ..Uscendo di casa... 
dopo la scena del consiglio dei X... noti sapendo ove 
andare... la meno in una stazione all’ azzardo.,.' era 
quella del Nord. .. Noi montiamo... io sperava di per- 
dermi fra la folla, o per qualche causa intima. Altro 
che ciò !... Piu noi andavamo e più la rabbia si svi- 
luppava! Infine, questa mattina èravamo a Bruxelles; 
le propongo una passeggiata... alla campagna. ..Com- 
periamo qualche cosa... per far colazione sull’erba 
Traversando la città, una forte inspirazione mi pren- 
de. — Cleopatra... se montassimo un pò sulla torre?*— 
Volontieri, mio caro. Nói saliamo , e una volta lassù 
mentre essa ammira la bella veduta. . . io fùggo. . . 
chiudo la porta... corro alla stazione, e arrivo qui al- 
l'appuntamento di Codeville... ad ammogliarmi!... Ir 
quanto a Cleopatra... siate tranquilli sulla sua sor- 
te.. . Essa hà la colazione... e non mancherà di nulla 
Che possa vivere feliqe! ( andando a prender è la sue 
valigia) Andiamo a raderci la barba. .. 

Alb. (entra dal fondo con pentola ih itìanó/ L’acqli; 
calda del signor Codeville! ' ■; 

Big. (prendendola) V a bene ! 

Alo . Ma, signore... 

Big . Indicami adesso un luogo' appartato, ove ab 
bia la libertà di radermi la barba ! 

Alb.. (attonito) Appartato? 

Big. Cina camera, parlando volgarmente. / 

Alo. ( indicandolo ) Ah , il numero 7. « ' 

Big. Graziel Oh! la torre Saint-GUdule! Oh! Sain 
Gudulef .(escet} y l 

SCENA !V. 

là albero ii’OKB, Indi Cleopatra 

Alb. ( pprta ili fondo la tavola, a dritta , mette a p\ 
sto due sedie, e ne lascia "una nel davanti a dritta 
Cosa c' entra àdessoSainb* Goduta?... Si direbbe eli 
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costui non si sia rasa la barba da otto giorni! Uhuml! 

Cle. ( entra impetuosamente , con un paniere al 
braccio ) Garzoni, donne, diavoli? 

All). Una viaggiatrice! 

Clc. Una camera, un gabinetto , quel che volete ! 

Alb. {indicando) Abbiamo il n. 9 che comunica colio. 
Clc. ( agitata ) Brigante... scellerato... 

Alb. [meravigliato ) Come?!... 

Cle. ( passa a dritta ) Non dico a voi.. . 

Alb. Madama, vuol mangiare?... 

Clc. No! ( mostrando il paniere) ilo qui quanto mi 
abbisogna 1 ( torna a sinistra ) 

Alb. (da se) Apporta il nutrimento, (forte) Allora 
una bottiglia di Brigantino! 

Clc. Brigante voi pure 1 ... Lasciatemi! (camminan- 
do) Oh! Saint-Gudule, oh! Saint-Gudule! 

Alb. ( da se ) Aneli’ essa? Ma che ha fatto oggi la tor- • 
re di Saint-Gudule? (esce dal fondo ) 

SCENA V. 

Cleopatra sola, depone il paniere sulla sedia a sinistra 

Io abbrucio , morderei il ferro ! L’ infame è fuggi- 
to?... Piantarmi là... come un parafulmine !... Non 
sapendo che fare , suono la campana a martello. I 
pompieri accorrono. Sono interrogata . . . Imbroglio 
tutti. Corro alla stazione, un convoglio stava per par- 
tire, vi salgo ! Era un treno per mercanzie, che mi 
porta qui... in questo villaggio sconosciuto ... e in 
questo frattempo esso chi sa dov’ è andato a prender 
moglie ... Mi ha detto che Codeville era parlilo da 
Parigi ... Oh ! ma io li ritroverò . . . quand’anche 
dovessi percorrere il globo da un polo all' altro! 

SCENA VI. 

V ’ ‘.Codeville e detta 

Cod. (entrando dalla sinistra col tovagliolo al collo 
e rasoio in mano) Ebbene, la mia acqua calda? 
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Cle. Il suocero ! ? 

Cod. ( meravigliato ) Madama Champignol! [da sè) 
Non è a Nantes! È fuggita ! 

Cle . (andando a lui) Gulistano dov’è?... Dov’è Guli- 
stano? ... Rispondete ? ... 

Cod. ( timoroso ) lo noi so !... Io sto per radermi la 
barba !... 

Cle. (prendendogli il rasoio) La barba!... Ame non 
la si fa ! . . Vecchio scimunito ! 

Cod. ( c. s. ) Dio mi guardi se avevo questa inten- 
zione! {volendo riprendere il rasoio) 11 mio rasoio!!.. 

Cle. Tu pretendi maritare tua figlia con Gulistano... 
Te lo proibisco, o Falìero. 

Cod. {da s.è) Da capo col Faliero! 

Cle. Un mostro ... un seduttore . . . che ha un’a- 
mante da quattro anni... Un burattino che non isposa 
tua figlia se non per i suoi sugheri I 

Cod. {da sè) Loda suo fratello mi pare! 

Cle. Un chinese da paro camino, che batte ledonne, 
e che porta panciotti di flanella! 

Cod. ( dasè ) Dei panciotti di flanella ne porto an- 
ch’io. (f orte, cercando prendere il suo rasoio) Povera 
giovane !... Calmatevi !... 

' C/e. Non mi toccate.; . ' * 

Cod, Il signor di Champignol ha dunque avuto dei 
gran torti versò di voi !... 

Cle . Io non dico nulla di Champignol! Io proibisco, 
assolutamente e f&rmal meritò di maritare la tua pic- 
cola gru con quello scapato di Gulistano . . . Altri- 
menti . , : 

Cod. ( c. s.) Tranquillatevi! . . .Esso non la spo- 
serà! 

Cle. Altrimenti . . . o Mario Faliero ! Guardateve- 
ne! Esso . . . Ella . ... Tu. .... Noir.. Voi. [brandendo 
il rasoio) Dzing l K . . . Dzing! ... Dzing ! . . . Dzing!... 

Cod. {da sè) Brrr ... mi spaventa ! 
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Cle. Dov’è? Voglio vederlo ! ?'{,■>> ; 

Cod. [da sè, indicando a sinistra) Esso è là Ifnru 
rndicando ia seconda porta a dritta) Per di q U ', io 

Cle. (passa a dritta e prìnde'ilsuo paniere) Va be- 
ne . . Ho la tua parola ... e se ci manchi ! Dzin-i 
/ * ’ ^ ZII, n ! • • . Dzing ! i , . (entra) 
c °d. ( spaventato ) Ho capito! . . (tachiudé a chiave) 

SCENA VII. ? ; I 5 

Codeville solo, indi Bigarei 
God. Essa ha il mio rasoio, e sarebbe capace di far 

furiosa uT* ^ ‘ L ° «“ P^^femvenula 

Big. ( entrando col tovagliolo al collo, àllearo) Con 
ehi 1 avete voi dunque, caro suòcero! 

Coa. Ah! Caro genero ! Se sapeste ! 

Big. Cosa ?!!!... ' ' a 

Cod. Nulla! Vi narrerò tutto strada facendo. . n re ~ 
sto, pagate 1 albergatore . . . cerco mia figlia, e i no- 
stri bagagli. Bisogna che voi siate ammogliato questa 
sera, (esce a sinistra) > “ ■ 4 ' Sla 

Cle. [comparisce sulla prima porta a sinistra, da sè) 
Questa sera 1 Oh la vedremo ! I .'“[ ,M • 1 1 ' 

scena vii*, v; 

Cleopatra c dette ' » ! r-, i .Wà 

^uWcndo.merauwliatoJMachehàessollungùef 

Cfe (vici occich tando le braccia e cantando con ira- 
nia amara) Madama, è tornata. ^ • r ; ; 

Big. (voltandosi pietrificato) Cleopatra! 

mni/fi 1 ’ di una torre; come un 

1 * • ! m * scluyi chiudendo F uscio! . . . 

Big. Fu il vento ! 

Cle. Scellerato! 

Big. (da sè) Come diavolo è fuggita ! 



/ 
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Cle. E ti occupi sempre elei tuo matrimonio coi su- 
gheri ? . J -, , V, • 

Big. Oibò !,. . . Io non ti ho lasciala phe pervenire 
a prendere le mie carte! 

Cle. Tu sbagli! Codeville è qui. . . l'ho visto ! 

Buf^{d,asè) Diavolo! . V - 

Cie. E gli ho parlato 1 •. 

Big . (da sè ) Diavolo! (/orfe, e gettando il tovagliolo) 
Ebbene; sì, alla fin fine io sono libero!... Un contrat- 
to firmato colla mano manca , non è legame eterno! 
Cle. ( freddamente ) Vedremo 
Big. Le leggi non riconoscono ciò! Ho cercato di far- 
ti intendere la ragione, coi sentimenti... colla logica, 
con la torre Saint-Gudule... nulla ha giovalo!... Ri- 
prendo i miei diritti di celibe indipendente!.. Ho il di- 
ritto d’ammogliarmi a mio piacere; e mi ammoglierò. 

• Cle. Lo credi? 

Big. Del migliore senno che io mi abbia! 

Cle. Mio caro, ti manca una cosa però. 

Big. Che cosa? 

Cle. Il mio consenso! 

Big. Mi lai ridere !.. Sei forse paia madre, o mia tu- 
tricel .. . . , . : v 

Cle. Io... sono una donna. ,' r . j V;- < : . .. 

Big . Convenuto! A . . 1 . 

Cle. Che ti proibisce^ partire eoi Codeville! 

Big. Io partirò ]! ,, . : , 

Cle. Oh, no. * . • ... v . /. ; 

Big. Ah! . . , Ah ! . . Sono curioso di vedere come 
potrai impedirmelo! . . .. ... . f .... • v . ... 

Cle. E chiaro (sugna) come la luce del giorno! 

SCENA IX. 

B ALBERGATORE e detti 

Alb. (dal fondo) Madama ha suonato?.. 

Cle. Avete voi pn brigadiere, un Maire, o una guar- 
dia campestre? 
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[d a sè, ridend&) Che vuole essa fere?,. 

/I/o. Madama, c’è un Maire, ma è in un pozzo die 
bisogno scavare accora ! . ; ? P° ZZ Y eUe 

Cle. Non lo distogliete 1 
v4/o 1° ne sono l’aggiunto. 

C/e. ( salutando ) Benissimo, signor aggiunto vo- 
gliate assicurarvi di quest’uomo V ** m ’ ° 
Sia. (ndendoyxkl.. Ahr,.. 

Alb. Che ha commesso? 

e i3 m?mii? Ì »?J 0 h 0 Ì aÌC Ì. di<> '.' ' <3uesta mattina alle 8 

lnaZ"eSain?-Gud P ;ie ,PtWta ““ d ° nna dall ' aUtt 

Bia. (c. s:)lo? *■ '* ; j 

vagoli TuZ^'i i f' tn <t ae P ereiA ohe grida- 
Ipato) Signore f' la ««• 

lìo Z. Un m ° ment0 1 Domanda ‘ cIe il nome di questa 
Cle, Cleopatra! . < . 

s ) Ben °ne ! Ma 1 testimoni ? 

Big. ( c . s.) Benissimo! . >v 

Alb. (c. s .) Signore ! 

j[^ mndol °) fasciatemi tranquillo i Doman- 
date a madama come si chiama ? 

Cle. Io sono. . . madama Champignolt 

Big. (un po' turbato) Che?... Ma no. essa è 

SCENA X. 

Code ville con valige e detti 

u C °HT tm ? a s i™?‘ ra e Mrf « Cleopatra, grida) Ma- 
dama Chanapignol ! (da sè) L' ha veduto. 

Big. (da sè) Diavolo ! 

Cle. Mille grazie, signor Codevillel 

Cod. ( salutando ) Mamada ! ( da sè ) È più calma I 

Cle. (all Albegatore) Signor aggiunto, vegliate! 

Basar Lramm. 4 
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Alb. {affermativamente) Oh, madama! -> i 
Cle. Voi ne rispondete .alla vendetta pubblica, (c 
sè entrando a dritta) Escine;ora se puoi» (entra) 

SCENA XI. ' ' 



I precedenti 

. ,/ nj tt fi j ; ’ i; ‘JO * i<ii iu " i. ■■ 

Cod. Che dice... La vendetta pubblica! u . -, 

Alb. ( interrompendolo prendevi fucile ) Signore, c 
un delitto... vi sono testimoni. . » io vado a cercare 
gendarmi*, e se voi tentate di uscire. ( imposta il f 
cile) PauL. v PauJ... Pau !... ,È nella legge. 

Big. Permettete? 

Cod. ( all'Albergatore ) Ma che ha fatto,? 

Alb. Ha assasiuato Cìe)patra t ( esce e chiude) 

■Hr'. u*..w • « > -SCENA XI!. 1 



y * * 



, 1 precedenti, poi ^albergatore 

Cod. Che?... Ma come può dir ciò?... 

Big. Per bacco! È mia sorella. . . Una nuova. p 
zia ! Essa m’accusa d’avere assasinato Cleopatra! 

Cod. L’ amante di Marcantonio? . . . Ma non si 
stato voi mio amico... . ,,^*1 > 

Big. [da se ) Va bene! Adesso mi dice la Storia roma 
Cod. Aspettate,.. Yo’ loro a spiegare tutto, (apr 
porta e si vede l' Albergatore di sentinella) 

Alb. Non si* es<;e ! rf . 

Cod. Permettete b i , .» 

Atb. Vói siete col signore... forse suo complici 
brigadiere chiarirà la cosa. ~ • 

Cod. Ma. m : -O 

Alb. Non si esce, (chiude di nuovo) 

SCENA XIII. 






Bigarei, Codevllle, indi Eusebia, poi ^alberga 1 
in fine X»ardècho 

Cod . Questa ò bella! Triste frutto dell’ ignora 



»> •• j . 
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Eccoci accusati d’ assassinio su di una dònna; uccisa 
\ da uusferpente 420 anni fi» f ‘ilovv fo > lì iVo'j . V ; 

Big. (da sé) Seguila, ancpra^iUsuo corso di storia! 

Eiis. (entra da sinistra) Pèrph?. . . papà... 

-Dfcjf. ( battendo la inetti oAezsò.f a?it o 

Eip. m fìapàA..-\v < •' N ■„ 

pfiJ «ftoW, ■ '■ l >' '■ ' i OV: •• r-Vi'iOSttì .Vili 

loa. taci... esso ha un mezzo! , '' J v - , 
t Big. Per provare loro che Cleopatra nop è morfa.. 
i bisogna mostrarla viva,? , ! '• 

^ Cod. Senza dubbiò ! ° ,! ! V? ^ 

Big. Chiamate 1' albergat 9 i;c,.,. e presentategli tìii- 
sebia sotto d nome di Cleopàtra.^ ' ' 

Cod, Bepissimp ! . .. Stupendi C* V " n ' 

Bus. 'Cosa, papà ? 0 » 

Amico ? TaCÌ tU ‘" tU i¥ tte Q ì f°M°) 

Alb. [apre lapprìa] Che c’è'? , 5 f : 

Cod.. è prima. ... che la persona olle accusa mio 
(• genero e pazza t , • , r . 

Àlb. Rispettò ai testimopi^ • *./ * * H ’/?. 

t Cod. Io ti rispetto. . . Secondò, elio ohe quella die 

, gtt? Wi) è qui pre5e, “ e in ^feua^Mte! 

Bigi Sicuro i:.. ««».•••• »<"• p 

Coi. Cteopaiva Codeville,. mia figlia l” 

Alb. Come?... Essa sareblieT... ° ' ' ' v ' ' '' ' Vr ' 

Lar. ( entra a Eusebia) Mada- 

migella Eusebia. ..^ho pn bel cava,Uq> per voi ! 

Cod. f ra loro ) ] L’imbecille ! .... ; ■ !•»* W . ,m*.\ 

Alb. Come? Si, chiama Eusebia?...- ; : > : on t -*vf v. 

Big. No, (Dléopatra ! ’ minorn c i v >n7 y>HL 

$ ■> Lar. -No,. Eusebia !^*n 1,1 u». r,ir>p»oO i ■‘•'/•ai k/s/A 

Alb. ( imbrogliato ) Eusèbia... Cleopatra,.?* Io’ vi ar- 1 
il resto tutti!... . AI-l 
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<• 'ter* Che?; -b 

Alb. Così il colpevole non fuggirà, {esce e chiude) 

SCENA XIV. 

• * • 1 j . • 

Eusebia, Godervi!!», Bigarei e Lardèohe 

Big. ( mostrando i pugni a Lardèche) Animale! 
Cod. [c. s.) Bestia ! 

1 Big . { c . l s.) Asino 1 

Lar. {maravigliato) Che ho fatto? 

Big. Tp pi hai perduti ! 

CoarSi accusa' ‘Bigarel d’aver ucciso Cleopatra! 
Eus. ( timorosa ) Pàpàl... 

Lar. (a Bigarei) Disgraziato!... Tu Y hai uccisa? 
Cod . Clie / . 

Big. [da se) Di bene in meglio! 

Lar. Io diceva poco fa... che ha potuto farne? 
Cod. ( spaventato ) Ma esiste dunque?... 

LàP: [indignato] 1 Cioè... esisteva, perchè sembra.. 
Cod. Orrore! . . . Era perciò eh’ io gli leggeva ne 
vo)to qualche cosa di strano ! 

Bii{. Suòcero! ' . ' 1 

! tm. Indietro 1 ! m iA '■ •’ 

Eus. Venite, papà! 

Cod. Si.., figlia mia!... (a Bigarei) Iq vi aspetto a 
piedi della giustizia umana, (escono a sinistra. Code 
ville raccoglie e parte, lardèche vuol seguirli) 

SCENA XV. * 

• r . i i 

Bigarei e Lardèche 

1 ' T , . ‘ ■ \ 

Big. Lardèche !... 

Lar. Indietro! 

Big. Vuoi ricominciare? Animale! Imbecille! I 
aveva messa Cleopatra su di una torre. . . essa ne 
dispesa ed è là! ( indica a dritta) "■ • , 

Lar. E là? , 
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Big. È stata lei che ha inventata questa farsa.. .per 
rompere il... 

Zar. Ah , è per rompere il.... 

Big. E tu mi salverai? 

Lar. (freddo) loì ; ,/*ui ' -v 

Big. Tu attesterai a questo idiota d’albergatore. . . 
che è proprio Cleopatra ! 

Lar. Ma.... tu comprendi... la mia lealtà, la mia 
coscienza.... È delicato. 

Big r. Come? Tu ricuseresti ?1 
Zar. E più che delicato! 

Big. Ma ! Per bacco ! 

Lar. Eccessiva mente delicato, (esae a sinistra) 

SCENA XVI. 

Cleopatra e detto 
Big. Ah , l’infame ! , . 

Cle. ( entra da dritta mangiando un dolce ) Questo 
dolce... parla al mio cuore... parla al mio cuore, (da 
sè) Ho udito tutto. 

Big. ( andando a lei) Cleopatra, vuoi la mia fortu- 
na ?. . . Vuoi bottega da tabacchi coll’ .insegna d’una 
carota. . 

Cie . Una carota non fa felicità. ( mangia ) 

Big. ( c . s.) Vuoi un casino, con giardini, con fiori, 
e pesci rossi ? 

Cle. I pesci rossi non dicono nulla. 

Big. Che testa !... Tu vuoi ch’io ti sposi ... ma se 
mai lo facessi, io ti renderei più che infelice... io ti.,. 
(fa segno di battere) 
de. Vi sono delle donne cui piace ciò. 

Big. ( in collera) Ma tu parlerai. Vivaddio ! 
de. Saper tacere è la più bella virtù! 

Big. Oli , ma io ti farò parlare, (suona) 

Cle. ( sempre fredda ) Se sapessi come sono curiosa 
di veder come farai! (siede a dritta) 



* 
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■ scena xvii. ri ': a ; : " 

L' ALBERGATORE 6 detti - 

* , ! 1 i *? * * m \ / ‘ 

Alb. ( entra sempre col fucile) Detenuto, avete su< 
nato? • ' >i! ■ e:* < •* : 

Big. Sì. Io voglio fare delle rivelazioni ! j * 
Alb. Delle rivelazioni! (mettendosi con maestà) Pa: 
late ... la legge vi ascoltai 

Big ■ Ho bisogno di alleviare la mia coscienza., ced 
alla voce dei rimorsi. . . e confesso. n i. . ’ 
Alb, Benissimo! ! •• > Vi . . 

Big. Solo dirò che m’ è stato dato mano. 

Alb. Chi è questo complice? ^ 

Big. Eccolo in madama ! 

Cle. (senza commoversi, da S$) Aia I (s’ alza ) 

Alb. Essa che vi ha denunciato ! . ! ■’ 

f Big È chiaro! .' . . Per trarsi d’ impafccio! ( piano 
Ora ti nominerai ! . . . ■ 

Cle. Signor aggiunto , debbo fare delle riveìazion 
Alb. Cheli . ; Una donna del vostro sesso?! •' 

' Cle. La mia coscienza ha bisogno d’essere Allevi: 
ta . . . cedo alla voce dei rimorsi! ( nascondendosi 
volto ) Confesso! •> 1 tidj . 

Biff:‘- Chef ■■ • • •> I u ‘ ' ■ » 

Alò. Possibile! 

Cle. (non osando alzar e gli occhi) La vittima era ui 
sua antica amante . . : esso non Tatuava più. Io e 
però gelosa. Noi T abbiamo fatta salire sulla torre 
mentre cantava : — ( canta a piacere j Noi Tabbiar 
presa pei piedi, e... (fa il gesto di far cadere uno) p 
tatrac... felice notte a ehi resta ! IL\. 

Alb. ( con orrore) Oh l ... 

Big. (grida) Non è vero ! ' > • . r 

i Cle. Voi troverete le sue carte •. . . nel mio paniei 
Alb. Assassinio seguito da furiò ! ■ 
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Big, {a Cleopatra), Ma non pensi . . . 

Cle , {respirando) C osi va meglio. La mia coscienza 
e liberal 

Big. {da sè ) Che donna!! « . 

Cle. Ora, domando che mi si arresti con lui. 

Alo. Certamente \< - i . 

Cle. (< prende la mano di Bigarei ) E che mi si con- 
duca con lui ... sino; a Parigi. , 

Alb. A momenti sarete servito v,.. . Ho tatto battere 
il telegrafo ! . ; . » e or . . . pra . . . 

C/e. [con sospiro di. contentezza ) Tanto meglio ! 

SCENA ULTIMA 

• ' 1 i 1 ** t i * • , ^ 

Codeville , Eusebia , Lai-dèche , 

• quindi una guàrdia, e ditti 

Cod. { entra dalla sinistra cogli altri .portando le 
valige) Signor aggiunto, ecco i nostri passaporti I 
Alb. E inutile ; voi siete liberi ... £ due colpevoli 
sono confessi . . . 

BodA, .. .. -, 

Lar. | {insieme) I due colpevoli ! >, 

Eus.) , 

Cod. Anche. madama Champignol? 

Lar. Conlessa d’aver uccisa Cleopatra? 

C/c. Uu piccolo moto vivace! [fredda) 

Cod. (Che famiglia!) 

Big. Suocero 1 

Cod. Basta , signore! Lardòche, amico mio, sbotto- 
nate pure il vostro panciotto. E al vostro braccio che 
Eusebia entrerà nel castello, {gioia dei due ) 

Big . Ebbene, rinuncio al matrimonio! Ma ora alme- 
no Lardèche parla, dì la verità . . . 

Lar. Mio amico;. . . p delicatissimo .... 

Big. (colendo inveire, ma è trattenuto dall’ Alber- 
gatore) Animale !iì t : M ' 

Cod. Tenetelo, tenetelo! 

Cle. A che fare ? Per sapere la verità ?... Se io vi 
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dirò d’essere Cleopatra . .-. giovane- ricamatrice io Pa- 
rigi, via Albero Secco porta sinistra , mi credete si- 
gnor aggiunto 1 

Alb. No! 

Cle. E voi signor Codeville ? 

Cod. Nemmeno, madama Champignoh 

Cle. Bene ! Se aggiungo che io ho preso questo no- 
me per frastornare il matrimonio di Gulistano, ilcuo- 
re del quale è mio da quattro anni ? , . . 

Cod. Cara signorina ... si sa che certe malattie! 

Cle. Benissimo; e voi signor aggiunto? 

Alb. Io non credo una parola ! 

Gua. ( fuori ) Papà Barbagrigia ! ( entra dal fondo, 
consegna una lettera all ’ Albergatore , e va al fondo) 

Alb. Va bene, ecco la risposta... al dispaccio! {legge) 

« Nessuna donna è stata gettata dalla torre Saint-Go- 
« dirle ! L’aggiunto non sa cosa dice. Si domanderà la 
« sua destituzione »•. 

Tutti Ah ! 

Cle. Questo mi dispiace ! ( l’ Albergatore si mette a 
sedere come svenuto) 

Cod. Ma ciò era . . . cioè no . . . non era ?... 

Cle. Non c’è di vero, se non che un secondo matri- 
monio! Io spero. ( guarda Bigarei) 

Big. Alla fine! Acconsento. Ma però... [fa cenno di 
battere ) 

Cle. Vi sono delle donne cui piacciono. 

Cod. [da sè) Sposa suo fratello? Che famiglia! 1 

Lar. (da sè) Due matrimonii d’inclinazione. 

Cle. (prende pel braccio Bigarei) E a Parigi le nozze? 

Big. No . ... nel Belgio ! 

Cle. Perchè ?... 

Big. Le formalità sono più corte! 

Cle. Caro Gul-Gul ! 

Big. ( da sè) E poi là è permesso il divorzio ! 
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